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Relazione porto-città, sostenibilità sociale e ambientale - Port Centre Network
riunito a Bilbao

28 Oct, 2019 BILBAO - Relazione porto-città è il tema dell' incontro
internazionale svolto nel porto di Bilbao, che ha visto riunito il Port Centre
Network, la rete di porti internazionali appartenenti all' A ssociazione
Internazionale Porti-città (AIVP). L' incontro, che si svolge una volta l'
anno, si è focalizzato sulle possibili azioni riguardanti la sostenibilità
sociale e ambientale . Grazie all' accordo istituzionale tra AIVP e
Assoporti, nel corso degli anni sono aumentati i porti che vogliono
approfondire, con gli sforzi del proprio personale, tutte le criticità e
soluzioni possibili connesse a questo tema. I presenti, tutti tecnici che
operano nei porti, nelle città portuali e nelle università delle città portuali,
hanno approfondito i contenuti dell' agenda 2030 che la stessa AIVP ha
lanciato nel mese di giugno 2018, prendendo spunto da quella adottata
dalle Nazioni Unite nel 2015 sugli obiettivi di sviluppo sostenibile. L'
agenda delle città portuali è stata scritta in relazione ai 17 obiettivi UN e
approfondisce 10 obiettivi che vanno riferiti alle aree portuali e circostanti:
1.Adattamento ai cambiamenti climatici; 2. Transizione energetica ed
economia circolare; 3. Mobilità sostenibile; 4. Un nuovo modello di
governance; 5. Investire nel capitale umano; 6. Cultura e identità portuale;
7. Un' alimentazione di qualità per tutti; 8. L' interfaccia città-porto; 9.
Salute e qualità della vita; 10. Protezione della biodiversità. Presenti i
rappresentanti dei porti italiani attivi sul tema dei port centre, di Liguria,
Toscana, Campania, oltre a Venezia presente anche in relazione al
progetto Interreg 'REMEMBER' che coinvolge anche Trieste, Ravenna e
Ancona e che si pone l' obiettivo di valorizzare l' eredità culturale di 8 porti marittimi adriatici italiani e croati. '
Assoporti sta lavorando molto su questo tema e ci proponiamo a breve di creare un gruppo di lavoro composto dalle
AdSP, per portare un contributo ancora più importante sia sui nostri territori che nei tavoli internazionali. Sono molto
soddisfatto del fatto che la delegazione italiana è stata la più numerosa in questo contesto che è tradizionalmente
ristretto ', ha commentato il presidente di Assoporti Daniele Rossi - ' Le AdSP hanno ben compreso l' importanza dell'
integrazione sociale e del rapporto porto-città. I porti hanno specificità e peculiarità differenti e l' Associazione
rappresenta il posto migliore per poterle affrontare '.

Corriere Marittimo
Primo Piano
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Porti italiani all' incontro sui port centre. Delegazione numerosa a Bilbao per il
conclave sulle iniziative d' integrazione sociale

(FERPRESS) - Roma, 28 OTT - Nei giorni scorsi una delegazione dei
porti italiani ha partecipato ad una delle più importanti iniziative
internazionali in tema di relazione porto-città che si è tenuta nel porto di
Bilbao. Si tratta del Port Centre Network, una rete di porti internazionali
che, attraverso l' Associazione Internazionale Porti-città (AIVP), si
incontra una volta all' anno per discutere di possibili azioni che riguardano
la sostenibilità sociale e ambientale. Grazie all' accordo istituzionale tra
AIVP e Assoporti, nel corso degli anni sono aumentati i porti che vogliono
approfondire, con gli sforzi del proprio personale, tutte le criticità e
soluzioni possibili connesse a questo tema. I presenti, tutti tecnici che
operano nei porti, nelle città portuali e nelle università delle città portuali,
hanno potuto approfondire i contenuti dell' agenda 2030 che la stessa
AIVP ha lanciato nel mese di giugno 2018, prendendo spunto da quella
adottata dalle Nazioni Unite nel 2015 sugli obiettivi di sviluppo sostenibile.
L' agenda delle città portuali è stata scritta in relazione ai 17 obiettivi UN e
approfondisce 10 obiettivi che vanno riferiti alle aree portuali e circostanti:
1.Adattamento ai cambiamenti climatici; 2. Transizione energetica ed
economia circolare; 3. Mobilità sostenibile; 4. Un nuovo modello di
governance; 5. Investire nel capitale umano; 6. Cultura e identità portuale;
7. Un' alimentazione di qualità per tutti; 8. L' interfaccia città-porto; 9.
Salute e qualità della vita; 10. Protezione della biodiversità. Presenti
partecipanti dei porti italiani che stanno lavorando molto sul tema dei port
centre, provenienti dalla Liguria, Toscana, Campania, oltre a Venezia
presente anche in relazione al progetto Interreg "REMEMBER" che coinvolge anche Trieste, Ravenna e Ancona e
che si pone l' obiettivo di valorizzare l' eredità culturale di 8 porti marittimi adriatici italiani e croati. "Assoporti sta
lavorando molto su questo tema e ci proponiamo a breve di creare un gruppo di lavoro composto dalle AdSP, per
portare un contributo ancora più importante sia sui nostri territori che nei tavoli internazionali. Sono molto soddisfatto
del fatto che la delegazione italiana è stata la più numerosa in questo contesto che è tradizionalmente ristretto", ha
commentato il Presidente di Assoporti Daniele Rossi, "Le AdSP hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione
sociale e del rapporto porto-città. I porti hanno specificità e peculiarità differenti e l' Associazione rappresenta il posto
migliore per poterle affrontare."

FerPress
Primo Piano
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[ § 1 4 9 1 1 2 9 8 § ]

Assoporti a Bilbao per il conclave degli scali

Durante l' incontro sono stati individuati dieci obiettivi per il miglioramento delle aree portuali

A Bilbao si è svolto nei giorni scorsi un confronto internazionale sul tema
della relazione porto-città al quale ha partecipato una delegazione dei
porti italiani. La giornata di studio ha consentito di individuati dieci
obiettivi per il miglioramento delle aree portuali. A riunirsi nella città
spagnola è stato il Port Centre Network, una rete di porti internazionali
che, attraverso l' Associazione Internazionale Porti-città (AIVP), si
incontra una volta all' anno per discutere di possibili azioni che riguardano
la sostenibilità sociale e ambientale. Grazie all' accordo istituzionale tra
AIVP e Assoporti, nel corso degli anni sono aumentati i porti che vogliono
approfondire, con gli sforzi del proprio personale, tutte le criticità e
soluzioni possibili connesse a questo tema. I presenti, tutti tecnici che
operano nei porti, nelle città portuali e nelle università delle città portuali,
hanno potuto approfondire i contenuti dell' agenda 2030 che la stessa
AIVP ha lanciato nel mese di giugno 2018, prendendo spunto da quella
adottata dalle Nazioni Unite nel 2015 sugli obiettivi di sviluppo sostenibile.
L' agenda delle città portuali è stata scritta in relazione ai 17 obiettivi UN e
approfondisce 10 obiettivi che vanno riferiti alle aree portuali e circostanti:
1.Adattamento ai cambiamenti climatici; 2. Transizione energetica ed
economia circolare; 3. Mobilità sostenibile; 4. Un nuovo modello di
governance; 5. Investire nel capitale umano; 6. Cultura e identità portuale;
7. Un' alimentazione di qualità per tutti; 8. L' interfaccia città-porto; 9.
Salute e qualità della vita; 10. Protezione della biodiversità. I partecipanti
dei porti italiani stanno lavorando molto sul tema dei port centre.A Bilbao
sono arrivati da Liguria, Toscana, Campania, oltre che da Venezia presente anche in relazione al progetto Interreg
"REMEMBER" che coinvolge anche Trieste, Ravenna e Ancona e che si pone l' obiettivo di valorizzare l' eredità
culturale di 8 porti marittimi adriatici italiani e croati. "Assoporti sta lavorando molto su questo tema e ci proponiamo a
breve di creare un gruppo di lavoro composto dalle AdSP, per portare un contributo ancora più importante sia sui
nostri territori che nei tavoli internazionali. Sono molto soddisfatto del fatto che la delegazione italiana è stata la più
numerosa in questo contesto che è tradizionalmente ristretto", ha commentato il presidente di Assoporti Daniele
Rossi, "Le AdSP hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione sociale e del rapporto porto-città. I porti hanno
specificità e peculiarità differenti e l' Associazione rappresenta il posto migliore per poterle affrontare".

Informazioni Marittime
Primo Piano
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[ § 1 4 9 1 1 3 0 1 § ]

Integrazione sociale e rapporto porto-città

I rappresentanti italiani a Bilbao con Assoporti per il Port centre network

Redazione

BILBAO Nei giorni scorsi una delegazione dei porti italiani ha partecipato
ad una delle più importanti iniziative internazionali in tema di rapporto
porto-città che si è tenuta nel porto di Bilbao: il Port centre network. Si
tratta di una rete di porti internazionali che, attraverso l'Associazione
internazionale delle città portuali (Aivp), si incontra una volta all'anno per
discutere di possibili azioni che riguardano la sostenibilità sociale e
ambientale. Grazie all'accordo istituzionale tra Aivp e Assoporti, nel corso
degli anni sono aumentati i porti che vogliono approfondire, con gli sforzi
del proprio personale, tutte le criticità e soluzioni possibili connesse a
questo tema. I presenti, tutti tecnici che operano nei porti, nelle città
portuali e nelle università delle città portuali, hanno potuto approfondire i
contenuti dell'agenda 2030 che la stessa Aivp ha lanciato nel Giugno
2018, prendendo spunto da quella adottata dalle Nazioni unite nel 2015
sugli obiettivi di sviluppo sostenibile. L'agenda delle città portuali è stata
scritta in relazione ai 17 obiettivi Un e approfondisce 10 obiettivi che
vanno riferiti alle aree portuali e circostanti: 1. Adattamento ai
cambiamenti climatici 2. Transizione energetica ed economia circolare 3.
Mobilità sostenibile 4. Un nuovo modello di governance 5. Investire nel
capitale umano 6. Cultura e identità portuale 7. Un'alimentazione di qualità
per tutti 8. L'interfaccia città-porto 9. Salute e qualità della vita 10.
Protezione della biodiversità A Bilbao presenti i rappresentanti dei porti
italiani che stanno lavorando molto sul tema dei port centre, provenienti
dalla Liguria, Toscana, Campania, oltre a Venezia presente anche in
relazione al progetto Interreg REMEMBER che coinvolge anche Trieste, Ravenna e Ancona e che si pone l'obiettivo
di valorizzare l'eredità culturale di 8 porti marittimi adriatici italiani e croati. Assoporti sta lavorando molto su questo
tema e ci proponiamo a breve di creare un gruppo di lavoro composto dalle AdSp, per portare un contributo ancora
più importante sia sui nostri territori che nei tavoli internazionali. Sono molto soddisfatto del fatto che la delegazione
italiana è stata la più numerosa in questo contesto che è tradizionalmente ristretto, ha commentato il presidente di
Assoporti Daniele Rossi. Le AdSp hanno ben compreso l'importanza dell'integrazione sociale e del rapporto porto-
città. I porti hanno specificità e peculiarità differenti e l'Associazione rappresenta il posto migliore per poterle
affrontare.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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[ § 1 4 9 1 1 3 0 2 § ]

A Trieste la riunione dell' International Port Community System

28 Oct, 2019 IPCSA - International Port Community System Association
10 progetti europei aperti nel settore ICT con un budget di 3,4 milioni di
euro. Trieste - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
ha ospitato la riunione dell' International Port Community System
Association (IPCSA), di cui è membro dal 2017. L' organismo con sede a
Londra, riunisce i principali attori globali dello shipping e della logistica e si
pone l' obiettivo di trovare le migliori soluzioni tecnologiche per
aumentare efficienza, integrazione e sostenibilità del trasporto marittimo.
Durante la riunione sono stati affrontati temi quali l' adozione di iniziative
per facilitare lo scambio di dati tra i diversi attori della catena logistic a, il
ruolo dei Port Community Systems nel trasporto verso l' hinterland ,
specialmente quello ferroviario, nonché l' applicazione della blockchain al
settore portuale . Da diversi anni, l' Authority giuliana ha individuato l'
applicazione delle nuove tecnologie come elemento essenziale per l'
innovazione e la competitività del porto di Trieste, in particolar modo
tramite il proprio Port Community System - Sinfomar. La riunione IPCSA
è stata organizzata nell' ambito del progetto Ursa Major neo, co-
finanziato dal Programma CEF (Connecting Europe Facility), che è solo
uno dei dieci progetti europei nel settore ICT nei quali l' Autorità d i
Sistema è attualmente impegnata con un budget di circa 3,4 milioni di
euro. Quattro di questi mirano a rendere più efficiente l' ingresso e uscita
delle merci via camion (Ursa Major neo, PORTIS, FENIX e ISTEN),
cinque quello via treno (SMARTLOGI, AlpINNOCT, COMODALCE,
PROMARES e Clusters2.0) e uno quello delle navi (INTESA). ' Non molti in Europa possono vantare un Port
Community System come il nostro. Il Sinfomar, è ormai integrato digitalmente con tutte le attività del porto, sia sul lato
mare che sul lato terra' - ha dichiarato il presidente Zeno D' Agostino - 'La sfida su cui stiamo lavorando ora è quella di
integrare tutto il sistema portuale, includendo anche gli interporti '.

Corriere Marittimo
Trieste
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Un unico Sistema per Trieste e Koper

Marco Casale

Un unico sistema portuale tra Trieste e Koper? «Perché no. In fondo i due
porti distano l'uno dall'altro nemmeno dieci km». A rispondere all'appello
lanciato tempo fa sulle colonne di Port News dall'avvocato Maresca non è
un qualunque opinionista ma il sindaco di Trieste. Roberto Dipiazza, che
di mestiere fa l'imprenditore (ha una rete di supermercati nella provincia
triestina), sa quanto sia importante mettere a valore comune le numerose
potenzialità degli scali portuali che si affacciano sull'Adriatico. «Un
sistema portuale simile dovrebbe poter attivare sinergie anche con
Ravenna e Venezia» precisa. «Se si pensa a un disegno di Via della Seta
e quindi ai traffici di corridoio per servire il centro Europa, questa
collaborazione appare oggi opportuna». Gli obiettivi sono sempre gli
stessi: sviluppare il posizionamento baricentrico dell'Italia («Una
piattaforma nel Mediterraneo»), allargare le aree di mercato contendibili e
sviluppare rapporti commerciali profittevoli con i Paesi asiatici, in primis
con la Cina. L'impero del Dragone viene percepito non come un nemico
(«Qui non si tratta di svendere i nostri porti per soddisfare gli appetiti di
Pechino») ma viceversa come un potenziale alleato: «L'apertura del
mercato cinese può rappresentare per il nostro Paese e per i suoi porti
una grande opportunità di sviluppo». Sotto il profilo commerciale, per
Dipiazza i veri nemici della nostra portualità sono semmai coloro che
muovono le fila nei porti del Northern Range: «Rotterdam movimenta da
sola tanti container quanto tutti porti italiani, non dobbiamo e non
possiamo dimenticarcene». Per il primo cittadino di Trieste la supremazia
dello scalo olandese deve costituire un pungolo a fare di più e meglio: «Dobbiamo smetterla di farci la guerra tra di
noi. In passato i contrasti tra singoli porti hanno spesso avuto la meglio sull'interesse generale del nostro Paese.
Occorre che la politica non perda la capacità di operare una sintesi». Il sindaco rivolge un appello al Governo perché
operi a favore di uno sviluppo sistemico, sinergico dei sistemi portuali e chiede anche che venga ritoccata la legge
84/94 sul tema della composizione del Comitato di Gestione: «La riforma Delrio ha allentato il legame tra
l'amministrazione locale e l'istituzione portuale, facendo l'errore di impedire al sindaco di partecipare direttamente ai
consessi del Cdg». Dipiazza si riferisce al correttivo porti (D.lgs. 232/2017), che oggi proibisce a coloro che rivestono
incarichi di componente di organo di indirizzo politico, o che sono titolari di incarichi amministrativi di vertice o di
amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, di sedere nell'organo esecutivo delle AdSP.
«Prima le cose andavano benissimo» ricorda. «Alle riunioni del Comitato partecipavano le persone più importanti:
con il presidente Zeno D'Agostino e il presidente della Regione ci bastavano pochi minuti per risolvere problemi anche
rilevanti. Trovo paradossale che il Governo abbia voluto stravolgere questa impostazione soltanto per mettere a
tacere alcuni conflitti che c'erano a Livorno e Civitavecchia».

Portnews
Trieste
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AdSP MTS: Ok al bilancio di previsione 2020

Un presunto avanzo di cassa di 141 milioni, un risultato economico netto
di 2 milioni e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell' anno
prossimo dimagrirà di 12,5 milioni, passando da 88 a 75 milioni di euro.
Sono i numeri illustrati dal segretario generale facente funzione, Simone
Gagliani, e riportati nel bilancio di previsione per l' esercizio finanziario del
2020, che questa mattina è stato approvato dal Comitato di Gestione. «Il
2020 è un anno importante per l' AdSP, che sarà chiamata a confermare il
trend positivo di crescita dei traffici degli ultimi anni», ha dichiarato il
presidente Corsini, che ha aggiunto: «Il bilancio di previsione approvato
vedrà impegnata l' Autorità Portuale sul fronte dell' ammodernamento dei
propri porti attraverso un importante piano di investimenti» Le spese per
investimenti Per proseguire lungo la strada ormai tracciata e per favorire
nei porti di Sistema il necessario sviluppo economico ed occupazionale, l'
AdSP prevede di spendere per l' anno che viene 24 milioni di euro per la
realizzazione di opere infrastrutturali. «Sono molti gli obiettivi che ci
siamo ripromessi di raggiungere per il 2020 - ha spiegato Corsini - tra
questi figurano il completamento delle opere previste dal Piano
Regolatore Portuale di Piombino e l' infrastrutturazione dei porti elbani,
con riferimento, in particolare, alla realizzazione della nuova Stazione
Marittima a Portoferraio e delle opere previste dall' Adeguamento Tecnico
Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Rio Marina». Su Livorno,
invece, «intendiamo realizzare gli interventi pioritari per favorire l'
insediamento di Porto 2000, sviluppare i raccordi ferroviari per
incentivare l' intermodalità e realizzare il ponte mobile sullo Scolmatore, grazie al quale diverrà finalmente possibile
chiudere le Porte Vinciane ed evitare così l' insabbiamento continuo dei fondali prospicienti le banchine della Darsena
Toscana». Infine, «Andremo avanti con la Darsena Europa, non dimenticando di accantonare per l' anno 10 milioni di
euro che portano a complessivi 60 milioni di euro l' ammontare delle risorse proprie destinate all' opera di espansione
a mare del porto». Le entrate Le entrate correnti sono iscritte per 36,9 mln di euro. La Port Authority prevede di
incamerare per il 2020 13 mln di euro dalle tasse portuali e 7,5 mln dalle tasse di ancoraggio. Mentre verranno
incamerati 11,1 mln di euro grazie ai canoni demaniali. A queste si aggiungono le entrate in conto capitale per circa
9,2 mln di euro (tra questi, 6 milioni provengono dal mutuo acceso con la BEI e 2,9 milioni dalla Regione Toscana). Il
Programma Triennale delle opere pubbliche Oltre al bilancio di previsione è stato approvato il programma triennale
2020/2022 delle opere pubbliche. Dal quadro delle risorse emergono previsioni di spesa nel triennio per oltre 380
milioni di euro, di cui 24 mln nel 2020, 106,7 mln nel 2021, e 261,4 nel 2022. Il nuovo numero massimo delle
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali Nel corso della riunione il Comitato di Gestione
ha anche adottato la delibera concernente la determinazione per il 2020 del numero massimo delle autorizzazioni all'
esercizio delle operazioni e dei servizi portuali. Con riferimento alle operazioni portuali, a Livorno è stato confermato
un numero massimo pari a quelle attualmente attive, mentre a Piombino il numero è stato incrementato di 2 unità in
previsione degli esiti dell' Atto di Indirizzo dell' agosto scorso. Confermate le autorizzazioni massime concedibili
anche i porti elbani. Per quanto riguarda i servizi portuali, sono stati confermati per tutti i porti i numeri massimi delle
autorizzazioni previsti nel 2019.

Il Nautilus
Venezia
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Banchine distrutte e ricostruite ora arrivano le dighe contro le onde

Dopo i primi interventi di somma urgenza e un anno di burocrazia,
l'Autorità di sistema portuale ha pronto il piano per ripristinare la completa
operatività del porto di Savona-Vado. Sta per essere completato il
progetto sulle dighe per evitare che le onde invadano i piazzali. L'appalto
varrà dieci milioni di euro con avvio del cantiere in primavera. Altri cinque
milioni sono stanziati per il terminal traghetti di Vado (Corsica Ferries).

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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PORTI TURISTICI NEL MIRINO DELL' AGENZIA DELLE ENTRATE

Ucina non ci sta: «Esecuzioni di Stato»

«Basta esecuzioni di Stato contro i porti turistici, pronti al blocco del
porto di  Genova. Un intero comparto e 2.225 lavoratori rischiano il
collasso». Durissima la reazione di Saverio Cecchi, presidente di Ucina
Confindustria Nautica. Perché, nonostante le numerose sentenze dei
tribunali civili, delle Corti d' appello, dei vari Tar, un pronunciamento del
Consiglio di Stato e una sentenza della Corte Costituzionale che hanno
dichiarato illegittimi i sovracanoni demaniali retroattivi, l' Agenzia delle
Entrate continua a notificare cartelle esattoriali da capogiro. E come se
non bastasse arriva anche il blocco dei conti correnti e la ritorsione della
revoca delle concessioni per le prime due società. «Abbiamo bussato a
tutte le porte - spiega Cecchi - Da anni tutti gli uffici dei ministeri
interessati hanno sui loro tavoli questo dossier. Ho scritto al ministro
Gualtieri appena insediato, ma non ho ancora avuto una risposta.
Secondo il mandato unanime degli organi direttivi di Ucina Confindustria
Nautica, riteniamo doveroso opporci con ogni mezzo di fronte a una vera
e propria esecuzione a opera degli organi amministrativi dello Stato. Se
per farlo sarà necessario adottare azioni anche eclatanti, non ci tireremo
indietro». La vicenda è arcinota a tutti gli addetti ai lavori: 24 porti turistici
sono in contenzioso con lo Stato dopo la Finanziaria 2007 dell' allora
governo Prodi.

Il Giornale
Genova, Voltri
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L' intervista

Signorini "Il governo ci aiuterà a risolvere il nodo dei container"

Massimo Minella

Nessuna cessione di autorità. Il parere chiesto al ministero dei Trasporti
per fare chiarezza sui futuri assetti societari del porto di Genova, a partire
dal progetto di unire sotto lo stesso cappello societario Psa di Voltri e
Sech di Sanità, è doveroso, vista l' importanza della posta in gioco, non
solo in chiave ligure. Di ritorno da Roma, il presidente dell' autorità d i
sistema portuale Paolo Signorini riflette sul dialogo avviato con il nuovo
ministro dei Trasporti Paola De Micheli indicando due temi-chiave, i
canoni concessori da tassare e il giudizio sugli assetti societari.
Presidente Signorini, i l  ministro De Micheli pare condividere l '
impostazione dell' Unione Europea di procedere con la tassazione dei
canoni concessori. Ma questo non finirebbe per creare problemi al
sistema? «In effetti il porto di Genova è il più esposto a livello nazionale.
Dai canoni incassiamo 35-40 milioni l' anno e con una tassazione al 20%,
finiremmo per pagare una cifra pesante, 7-8milioni. Non può però
sfuggirci che l' Unione Europea, quando decide di intervenire sulla natura
d' impresa di un soggetto non guarda al fatto che possa essere pubblico
o privato, ma al fatto che svolga un' attività che ha natura d' impresa». E
quindi? «Quindi i margini che ha l' Italia di superare questa impostazione
sono davvero ridotti. Piuttosto di una difesa a oltranza ha senso spingere
sul negoziato, magari sottolineando la diversità delle authority di sistema
italiano rispetto ai competitor del Nord o della Lega Anseatica». Ma su
cosa si potrebbe fare leva? «Una tassazione ridotta o contabilità
separate. Il ministro De Micheli ha giustamente dato al tema una priorità assoluta. Anche il giudizio della commissaria
Vestager è stato positivo e ha lodato l' approccio italiano». Lei ritiene di coinvolgere il governo anche sul tema del
controllo unico dei due terminal container, Psa e Sech. Era necessario? «Sì e dopo averle sottolineato che è sempre
meglio avere problemi di abbondanza che di miseria, quando si parla di traffici. Ben venga cioè la vivacità di
confronto. Non ci sfugga poi che ci muoviamo in un mercato oligopolistico con gruppi ormai attivi in verticale su tutta
la catena dello shipping e della logistica. Detto questo, sono tre le valutazioni che coinvolgono questa vicenda». E
quali sono? «La prima riguarda l' Antitrust chiamata a valutare l' esistenza di una posizione dominante e il suo
eventuale abuso. La seconda riguarda il tema della sicurezza nazionale, con l' utilizzo da parte di Palazzo Chigi della
golden power. La terza riguarda l' autorità di sistema che deve da un lato guardare alla solidità economico-finanziaria
dell' impresa e dall' altra giudicare sulla base di quanto prevede l' articolo 18 comma 7 della legge 84-94». Non basta
questa? Si vieta a una singola impresa di possedere due terminal nello stesso porto. «Dobbiamo riflettere. Nel tempo
questa norma è travalicata rispetto al 1994, anno di entrata in vigore quando pure già c' era l' Antitrust. L' Avvocatura
dello Stato si è pronunciata a Genova sulle Rinfse, dicendo che l' articolo 18-7 va letto in senso evolutivo, non
letterale. Lo scenario cambia, alla luce di tanti elementi, la sfida è più ampia che dentro allo stesso porto. Per questo
è giusto chiedere un parere al ministero». Quali quesiti porre esattamente? «Ha ancora ragion d' essere una norma
come quella prevista dal 18-7? È necessario raccordarsi con l' Antitrust che ad esempio a Messina si è pronunciata
contro la doppia concessione di un solo soggetto? Lo facciamo anche perché siamo il primo porto d' Italia e abbiamo
le spalle larghe, ma oggi il mondo dello shipping si confronta con colossi mondiali. Sarebbe poco prudente non
condividere queste valutazioni con il governo». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Botta (Spediporto): "Gli occhi dell' Asia sono puntati su Genova" / INTERVISTA

MATTEO DELL' ANTICO

Genova - Il porto di Genova guarda anche a Oriente per sviluppare i
propri traffici con l' obiettivo di ripartire a pieno regime dopo l' emergenza
Morandi. E proprio una volta che il nuovo viadotto sul Polcevera verrà
realizzato, anche la comunità del primo scalo italiano potrà contare
nuovamente su un' infrastruttura fondamentale per il porto. I vertici di
Spediporto , l' associazione che raggruppa gli spedizionieri genovesi,
sono stati di recente in Asia dove torneranno nelle prossime settimane
per promuovere con una serie di incontri tra operatori, aziende e
istituzioni, lo sviluppo dell' economia marittima. «C' è grande interesse da
parte della comunità internazionale, orientale compresa, nei confronti
della nostra città, delle nostre banchine e di come Genova sta ripartendo
dopo il crollo del Morandi», spiega il direttore generale di Spediporto,
Giampaolo Botta .Per quali motivi c' è questo interesse?«Il mercato
internazionale della logistica è in grande evoluzione. Se guardiamo nello
specifico il settore portuale stiamo notando una certa difficoltà da parte
degli scali del Nord Europa, che hanno alcuni problemi sia dal punto di
vista dei dragaggi che della navigabilità dei canali che si stanno
abbassando sempre di più per via della diminuzione del livello dell' acqua.
Tutto questo non fa altro che spostare l ' attenzione dei colossi
internazionali che operano nel nostro comparto, compresi quelli dell'
Es t remo Or ien te ,  ne i  con f ron t i  de i  po r t i  de l  Med i te r raneo
Occidentale».Anche nel Mediterraneo però c' è parecchia competizione.
Per quale motivo Genova dovrebbe avere la meglio su altri scali?«La
concorrenza è elevatissima, è vero. E la tendenza che stiamo notando e che proseguirà anche nei prossimi anni è
quella di sempre più traffici concentrati in un numero ridotto di porti. Genova vanta una posizione geografica
invidiabile, ma non basta: servono nuove infrastrutture, quelle già progettate e quelle che ormai attendiamo da anni
come Terzo valico e Gronda».Bastano solo queste due infrastrutture per fare il salto di qualità?«Queste due opere
contribuirebbero e non poco allo sviluppo dell' intera economia genovese ma c' è, ovviamente, anche dell' altro. Oltre
alla ricostruzione del viadotto sul Polcevera, ci sono una serie di progetti sui quali si sta discutendo e che potrebbero
cambiare il volto del porto di Genova».Quali sono questi programmi?«Uno su tutti la creazione di una Zona logistica
semplificata in Valpolcevera. Al Belt and Road Summit di Hong Kong abbiamo presentato alla comunità finanziaria,
grazie al supporto di Hktdc e alla Associazione Italia-Hong Kong, il nostro progetto. Possiamo trasformare molte
aree della vallata e metterle a disposizione dell' attività logistica: l' obiettivo è quello di fare di questa parte di città un
retroporto di primo miglio per il primo scalo d' Italia e collegare le banchine del bacino di Sampierdarena con l'
entroterra. Recuperare aree dismesse nella valle, creare nuovi posti di lavoro e consentire la nascita di nuove attività
produttive collegate con il porto, permettendo all' intera zona di avviare una rinascita economica dopo il crollo del
Morandi. Per queste aree sono previsti sgravi fiscali, crediti di imposta, riduzione delle tasse di ancoraggio, un
contributo per il trasporto su ferro, la cassa integrazione in deroga per le categorie che non hanno la Cig ordinaria,
contributi per investimenti e incentivi una tantum per imprenditori ed imprese. Sono previste inoltre assunzioni nei
comparti amministrativi strategici legate ai controlli sulle merci».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Caso Psa-Sech, Gulli (Uil): «Authority troppo debole»

Genova - Troppo potere in mano a pochi soggetti. In mezzo, la
debolezza di un' Authority che «per sua ammissione non riesce a
confrontarsi con i colossi del settore». Il sindacato sta assistendo «con
preoccupazione» al dibattito sul futuro assetto delle banchine genovesi:
«E' evidente il nuovo approccio che si vuole dare alla filiera logistica -
dice Roberto Gulli, segretario ligure della Uiltrasporti - Ma concentrarne il
controllo in mano di pochi non è un bene, perché così si crea una
posizione di sostanziale monopolio e una pericolosa gestione politica
dell' infrastruttura. Quello che sta accadendo a Genova, con la fusione
Psa-Sech e l' opposizione di Msc, è emblematico. E l' appello del
presidente Paolo Signorini al ministero è dei Trasporti motivo di allarme,
perché palesa la debolezza della prima Autorità portuale italiana nei
confronti dei colossi dello shipping. Non è un bel segnale, quello che l'
Authority sta dando».Ma quello dell' interlocuzione con armatori e
terminalisti non è l' unico motivo di frizione, fra sindacato e Palazzo San
Giorgio. «La gestione della sicurezza dei lavoratori, portuali ma non solo,
in caso di al lerta rossa è un' emergenza che non può essere
sottovalutata. Il sindacato chiede da tempo l 'istituzione di una cabina di
regìa per determinare l' eventuale sospensione delle operazioni durante il
picco di gravità dell' allerta meteo. Nulla di sconvolgente, solo la banale
richiesta di lavorare in sicurezza. Nessuno ha accolto le nostre richieste.
Cosa succederà adesso? Continueremo a scioperare in caso di allerta
rossa: l' incolumità dei lavoratori sarà sempre la nostra principale
priorità».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Annullata la sospensione dei vertici di Autorità portuale

Il tribunale della Libertà rimette in sella presidente, segretario generale e direttore tecnico indagati per inquinamento
ambientale nella pialassa del Piombone nell' inchiesta sulla Berkan B

FEDERICO SPADONI

RAVENNA Il tr ibunale della Libertà di Bologna ha annullato la
sospensione di un anno ai vertici di Autorità Portuale, emessa dal giudice
per le indagini preliminari Janos Barlotti lo scorso 25 settembre su
richiesta della Procura, in seguito all' inchiesta sull' affondamento del
relitto della Berkan B nella pialassa del Piombone. La sentenza consente
dunque al presidente Daniele Rossi, al segretario generale Paolo
Ferrandino e al direttore tecnico Fabio Maletti, di tornare in sella, pur
essendo di fatto indagati nel fascicolo aperto dal procuratore capo
Alessandro Mancini e dal pubblico ministero Angela Scorza per i reati di
inquinamento ambientale, omissione e abuso d' ufficio. Il ricorso era stato
presentato dai difensori dei tre dirigenti dell' Ente di via Antico Squero, gli
avvocati Luca Sirotti e Alessandro Cavallari (del foro di Bologna),
chiedendo l' annullamento del provvedimento interdittivo emesso per
"pericolo di reiterazione del reato". Procura ricorrerà in Cassazione Ora
si dovranno attendere le motivazioni del dispositivo emesso dal collegio
bolognese, previste in 45 giorni. Una volta rese note, è intenzione della
Procura ravennate presentare ricorso in Cassazione, puntando qualunque
sia la decisione definitiva sulla sospensione dei vertici di Ap - alla
conclusione delle indagini, passaggio indispensabile per arrivare alla
richiesta di rinvio a giudizio. Facile immaginare lo stato d' animo del
presidente Rossi, sintetizzato in una nota diramata agli organi di stampa:
«Avevo riposto grande fiducia nel Tribunale della Libertà e ne ho molto
apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva. Ora ci
apprestiamo a riprendere subito il lavoro interrotto con lade terminazione
e l' entusiasmo di sempre». Le posizioni di accusa e difesa Il ricorso era
stato discusso venerdì. Le prime a prendere parola erano state le difese, dopo il riepilogo degli eventi da parte del
giudice relatore, che aveva ripercorso la vicenda tra passaggi di proprietà del natante e carte firmate da Ap per la
demolizione. Secondo i difensori dei manager di Autorità Portuale, la competenza sull' imbarcazione sarebbe stata
dell' autorità marittima. Una lettura opposta a quella dell' accusa, secondo la quale l' "avvelenamento" dello specchio d'
acqua di 2.200 metri quadri delimitato dalle panne contenitive posizionate attorno al relitto, sarebbe diretta
conseguenza della presunta inerzia di Ap. In altre parole, lo sversamento in acqua di liquidi oleosi contenuti nello
scafo del relitto non rientrerebbe nell' ambito della legge per la "difesa del mare" del l' 1982, che vede la Capitaneria di
porto responsabile della gestione del rischio di inquinamento. Secondo quanto contestato ai tre dirigenti, la fonte
inquinante - cioè il relitto spezzato in due e progressivamente affondato nell' ultimo anno e mezzo - è stata oggetto di
concessione demaniale rilasciata dall' En te presieduta da Rossi. Che anziché rinnovare più volte i permessi a
proprietari e varie ditte incaricate per la bonifica (anche il proprietario dell' imbarcazione risulta indagato per
inquinamento ambientale), avrebbe dovuto revocare i permessi e intervenire con maggiore tempestività.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Autorità Portuale, ripristinati i vertici

Il tribunale del Riesame di Bologna ha azzerato la sospensione per un anno di presidente, segretario e direttore
tecnico

Il tribunale della Libertà di Bologna ha azzerato la sospensione dei vertici
dell' Autorità Portuale per un anno disposta dal gip ravennate Janos
Barlotti il 25 settembre scorso su richiesta della procura nell' ambito del
fascicolo che vede il presidente Daniele Rossi (59 anni di Pontremoli,
Massa Carrara), il segretario generale Paolo Ferrandino (62 anni, di
Roma) e il direttore tecnico Fabio Maletti (58 anni, di Ravenna) indagati in
concorso per abuso e omissione di atti d' ufficio e per inquinamento
ambientale in relazione all' affondamento del relitto della motonave
Berkan B in area portuale con fuoriuscita di idrocarburi. Tecnicamente si è
trattato di riforma dell' ordinanza e, per l' effetto, di revoca delle misure. A
darne notizia in una nota, ieri è stata la stessa Autorità Portuale che ha
precisato che l' udienza davanti al tribunale della Libertà, si era svolta
venerdì mattina nel contraddittorio fra il pubblico ministero Angela Scorza,
titolare del fascicolo assieme al procuratore capo Alessandro Mancini, e
gli avvocati difensori Luca Sirotti e Alessandro Cavallari del Foro di
Bologna. Alla luce dell' esito, il presidente Rossi ha dichiarato quanto
segue: «Avevo riposto grande fiducia nel tribunale della Libertà e ne ho
molto apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva. Ora
ci  apprest iamo a r iprendere subi to i l  lavoro interrot to con la
determinazione e l' entusiasmo di sempre». Da parte sua la procura, non
appena entro 45 giorni verranno depositate le motivazioni, si è detta pronta a ricorrere in Cassazione; e in ogni caso
si è detta determinata a giungere alla chiusura dell' indagine fino alla richiesta del rinvio a giudizio. L' inchiesta vede un
quarto indagato: si tratta del perito industriale Loriano Bernardini, proprietario dello scafo e titolare di una impresa
individuale specializzata nel taglio dei metalli. L' uomo deve rispondere della sola ipotesi di inquinamento ambientale
visto che non è un pubblico ufficiale. La richiesta di sospendere i vertici di Autorità Portuale, era stata formulata dalla
procura il 26 luglio scorso. Il 9 settembre successivo il gip Barlotti, accogliendo la richiesta dei pm, aveva emesso una
prima ordinanza che aveva poi annullato il 19 settembre eccependo un vizio di procedura sollevato dalle difese. Per
queste ultime in buona sostanza i tre indagati avrebbero dovuto essere ascoltati prima della notifica della misura
interdittiva: motivo per il quale, la nuova decisione era stata presa in ragione dell' interrogatorio dei tre davanti a
giudice e pm del 23 settembre. Secondo l' annullata ordinanza, quello del quarto indagato era stato un sub-ingresso
nella concessione alla Mediterranean Ship Recycling. A quel punto l' uomo si sarebbe mosso senza nessuna
«qualifica e competenza adeguata», con modalità definite «estemporanee e pericolose»: un quadro che per l' accusa,
sulla base di un carteggio tra Autorità Portuale e Capitaneria di Porto, era a conoscenza dei tre indagati. E per quanto
riguarda il relitto, almeno secondo le dichiarazioni a verbale di un tecnico della Secomar, fino al febbraio 2019
sarebbe stato ancora possibile procedere alla sua bonifica anche salendo a bordo. E sarebbe stato pure possibile
mantenerlo in equilibrio aspirando il liquido. I tre indagati a suo tempo davanti al gip ravennate, avevano invece
rivendicato legittimità e correttezza del loro operato. E tra le altre cose, Rossi si era concentrato su un aspetto: quello
del contestato rischio di reiterazione del reato legato alla presenza in piallassa di altri relitti navali. Gli avvocati inoltre
avevano depositato vari documenti tra cui una consulenza chimica nella quale si precisava come l' inquinamento non
fosse permeato oltre le panne piazzate per isolare il relitto. Era pure stata depositata sia l' intera procedura della gara
d' appalto che la documentazione relativa all' installazione di dissuasori per impedire ai gabbiani
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l' acceso all' area contaminata. La prima delle tre consulenze tecniche affidate dalla procura, del resto riguardava
proprio alcune carcasse di uccelli recuperate attorno alla Berkan B: su questo fronte, le analisi dell' istituto zoo-
profilattico sperimentale della Lombardia e dell' Emilia Romagna (sede di Lugo) hanno di recente confermato che i
pennuti in buona sostanza erano morti proprio a causa degli idrocarburi finiti in mare. a.col.
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Rimosse le esigenze cautelari Entro 45 giorni le motivazioni

Diverse le ipotesi possibili alla base della decisione dei magistrati bolognesi

In attesa delle motivazioni, è impossibile predire cosa esattamente abbia
alimentato la decisione dei giudici bolognesi. Quarantacinque i giorni che
il tribunale della Libertà si è dato in tal senso: nel frattempo, è possibile al
massimo concedere spazio alle mere ipotesi. A partire da quella più
drastica: i giudici bolognesi potrebbero cioè avere ravvisato che il reato
di inquinamento ambientale - articolo 452 bis del codice penale - non
possa essere, anche solo in astratto, applicato a una situazione come
quella del relitto della Berkan B. Dopotutto si tratta di un reato 'giovane',
introdotto solo nel 2015: la sua applicazione potrebbe cioè essere tipica
materia di Cassazione. Altra ipotesi potrebbe invece riguardare la
competenza sulla situazione in atto in quella porzione di piallassa: ovvero
i giudici potrebbero avere inquadrato in altri soggetti, diversi da Autorità
Portuale, il dovere amministrativo di intervenire in maniera decisa. Da
ultimo, i giudici bolognesi potrebbero invece avere dato atto che il
cosiddetto fumus, ovvero l' esistenza di sufficienti presupposti per
applicare il reato contestato, esista per davvero; che la situazione legata
alla Berkam B, così come indicato dall' accusa, possa cioè avere
determinato un' alterazione significativa dell' ecosistema ambientale e che
sarebbe stato in capo ad Autorità Portuale impedire che ciò accadesse;
ma, a fronte di ciò, che semplicemente, alla luce dell' evoluzione della
situazione, non esistano motivi per applicare una misura interdittiva: ovvero non ci sarebbe rischio di reiterazione del
reato. Intanto sul fronte indagini, per quanto riguarda il versante tecnico, si è attesa delle altre due consulenze
disposte dalla procura. Ovvero l' analisi del materiale informatico acquisito durante la perquisizione che il 5 luglio
scorso aveva interessato gli uffici dell' Autorità Portuale. E quella sui campioni di acqua e del fondale marini prelevati
il 17 luglio da una ditta faentina specializzata in lavori marini e in via di analisi da un laboratorio di ricerche veneziano.
Lo stato dei luoghi era stato inoltre fissato da varie fotografie realizzate pure dall' alto con l' ausilio di droni.
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Annullata misura a vertici Porto Ravenna

Dopo l' udienza di venerdì al tribunale della Libertà

(ANSA) - RAVENNA, 28 OTT - Il Tribunale della Libertà di Bologna ha
annullato la sospensione per un anno dei vertici dell' Autorità Portuale di
Ravenna, disposta dal Gip ravennate Janos Barlotti il 25 settembre. La
misura era scattata nell' ambito del fascicolo che vede il presidente
Daniele Rossi, il segretario generale Paolo Ferrandino e il direttore
tecnico Fabio Maletti indagati in concorso per abuso di atti d' ufficio e
inquinamento ambientale in relazione all' affondamento del relitto della
motonave Berkan B in area portuale con fuoriuscita di idrocarburi. A
darne notizia è stata la stessa Autorità Portuale, che ha precisato che l'
udienza si è svolta venerdì nel contraddittorio fra il pm di Ravenna Angela
Scorza e gli avvocati difensori Luca Sirotti e Alessandro Cavallari.

Ansa
Ravenna
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Porto di Ravenna, annullata la sospensione per i vertici

Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato la sospensione per un
anno dei vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna, disposta dal Gip
ravennate Janos Barlotti il 25 settembre. La misura era scattata nell'
ambito del fascicolo che vede il presidente Daniele Rossi, il segretario
generale Paolo Ferrandino e il direttore tecnico Fabio Maletti indagati in
concorso per abuso di atti d' ufficio e inquinamento ambientale in
relazione all' affondamento del relitto della motonave Berkan B in area
portuale con fuoriuscita di idrocarburi. A darne notizia è stata la stessa
Autorità Portuale, che ha precisato che l' udienza si è svolta venerdì nel
contraddittorio fra il pm di Ravenna Angela Scorza e gli avvocati difensori
Luca Sirotti e Alessandro Cavallari.
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Ravenna: annullata dal tribunale di Bologna la sospensione dei vertici dell'
AdSP

(FERPRESS) - Ravenna, 28 OTT - Il Tribunale della Libertà di Bologna
ha annullato in data odierna la sospensione dei vertici dell' Autorità
Portuale di Ravenna (del Presidente, Daniele Rossi, del Segretario
Generale, Paolo Ferrandino e del Direttore Tecnico, Fabio Maletti),
disposta dal GIP di Ravenna il 25 settembre scorso su richiesta della
Procura di Ravenna" Lo riferisce una nota dell' AdSP del Mare Adriatico
centro settentrionale. "La sospensione - spiega la nota - era stata
disposta nell' ambito di una indagine condotta dalla Procura di Ravenna
per inquinamento ambientale a seguito dell' affondamento di un relitto di
nave abbandonato nel porto di Ravenna da molti anni. L' udienza avanti il
Tribunale della Libertà si è svolta in contraddittorio fra il Pubblico
Ministero di Ravenna Dottoressa Angela Scorza ed i difensori delle parti
avvocati Sirotti e Cavallari del Foro di Bologna. Le motivazioni saranno
pubblicate successivamente". Il Presidente Rossi, ha dichiarato "Avevo
riposto grande fiducia nel Tribunale della Libertà e ne ho molto
apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva. Ora ci
apprestiamo a riprendere subito il lavoro interrotto con la determinazione
e l' entusiasmo di sempre".
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Ravenna
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Annullata la sospensione dei vertici dell' Autorità Portuale del Mare Adriatico
Centro Settentrionale

Decisione odierna del Tribunale della Libertà di Bologna Oggi il Tribunale
della Libertà di Bologna ha annullato la sospensione dei vertici dell'
Autor i tà  Por tuale del  Mare Adr ia t ico Centro Set tentr ionale,
provvedimento che era stato adottato lo scorso mese nei confronti del
presidente Daniele Rossi, del segretario generale Paolo Ferrandino e del
direttore tecnico Fabio Maletti su richiesta della Procura di Ravenna ( del
10 settembre 2019). La sospensione era stata disposta nell' ambito di una
indagine condotta dalla Procura per inquinamento ambientale a seguito
dell' affondamento di un relitto di nave abbandonato nel porto di Ravenna
da molti anni. «Avevo riposto - ha commentato Daniele Rossi - grande
fiducia nel Tribunale della Libertà e ne ho molto apprezzato l' analisi
competente, professionale e tempestiva. Ora ci apprestiamo a riprendere
subito il lavoro interrotto con la determinazione e l' entusiasmo di
sempre».

Informare
Ravenna



 

lunedì 28 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 4 9 1 1 3 2 2 § ]

Si discute del futuro del Porto con i vertici dell' Autorità portuale

Da un' efficiente Port Authority dipende molto dello sviluppo del sistema portuale ravennate e della possibilità per le
attività economico produttive di svolgere al meglio le proprie attività

Il Consiglio Direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna,
con il patrocinio e il contributo della Camera di Commercio di Ravenna,
ha organizzato per mercoledì 30 ottobre alle 19:30 un incontro con i
vertici dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro-
settentrionale al ristorante La Campaza. Tanti sono gli argomenti oggetto
del dibattito che coinvolge l' AdSP di Ravenna, dalla pubblicazione del
bando per l' hub portuale, al mantenimento dei fondali, al recupero dei
relitti abbandonati, ai tantissimi piccoli, ma essenziali provvedimenti
quotidiani. Da un' efficiente Port Authority dipende molto dello sviluppo
del sistema portuale ravennate e della possibilità per le attività economico
produttive di svolgere al meglio le proprie attività.

Ravenna Today
Ravenna
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Autorità Portuale, annullata la sospensione dei vertici: "Ripartiamo con
determinazione"

L' udienza davanti il Tribunale della Libertà si è svolta in contraddittorio fra il pubblico ministero Angela Scorza ed i
difensori delle parti avvocati Sirotti e Cavallari del Foro di Bologna

Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato lunedì la sospensione dei
vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna (del presidente, Daniele Rossi,
del segretario generale, Paolo Ferrandino e del Direttore Tecnico, Fabio
Maletti), disposta dal giudice per le indagini preliminari di Ravenna il 25
settembre scorso su richiesta della Procura di Ravenna. La sospensione
era stata disposta nell' ambito di una indagine condotta dalla Procura di
Ravenna per inquinamento ambientale a seguito dell' affondamento di un
relitto di nave abbandonato nel porto di Ravenna da molti anni. L' udienza
davanti il Tribunale della Libertà si è svolta in contraddittorio fra il pubblico
ministero Angela Scorza ed i difensori delle parti avvocati Sirotti e
Cavallari del Foro di Bologna. Le motivazioni saranno pubblicate
successivamente. "Avevo riposto grande fiducia nel Tribunale della
Libertà e ne ho molto apprezzato l' analisi competente, professionale e
tempestiva - commenta Rossi -. Ora ci apprestiamo a riprendere subito il
lavoro interrotto con la determinazione e l' entusiasmo di sempre".

Ravenna Today
Ravenna
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Autorità Portuale, ennesimo ribaltone: sospensione dei vertici annullata dal
Tribunale del riesame

Cancellato il provvedimento disposto dal GIP di Ravenna il 25 settembre scorso su richiesta della Procura di
Ravenna

Ennesimo colpo di scena nella vicenda legata all' indagine sull'
inquinamento ambientale causato dal relitto della nave Berkan B, che
aveva portato, lo scorso 25 settembre, alla sospensione dei vertici dell'
Autorità Portuale di Ravenna, decisa dal GIP su richiesta della Procura di
Ravenna. Il Tribunale della Libertà di Bologna, infatti, ha annullato oggi,
lunedì 28 ottobre, la sospensione del Presidente, Daniele Rossi, del
Segretario Generale, Paolo Ferrandino e del Direttore Tecnico, Fabio
Maletti, che tornano quindi in carica. Il provvedimento di sospensione,
emesso per la prima volta il 9 settembre, era già stato revocato il 19
salvo poi venire confermato dal GIP. Ora, dopo l' udienza davanti il
Tribunale della Libertà, svolta in contraddittorio fra il Pubblico Ministero di
Ravenna Dottoressa Angela Scorza ed i difensori delle parti avvocati
Sirotti e Cavallari del Foro di Bologna, la telenovela si arrichhisce di un
nuovo capitolo, mentre si attendono le motivazioni della sentenza che
verranno pubblicate successivamente. I l  Presidente Rossi ha
commentato: "Avevo riposto grande fiducia nel Tribunale della Libertà e
ne ho molto apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva.
Ora ci apprestiamo a riprendere subito il lavoro interrotto con la
determinazione e l' entusiasmo di sempre". Leggi anche: 10 settembre
2019: Caso Berkan B: azzerati i vertici dell' Autorità Portuale 1 1
settembre 2019: Autorità portuale: "Gli interessati respingono fermamente
gli addebiti" 15 settembre 2019: Autorità Portuale. Il commissario
potrebbe essere Paolo Ferrecchi 17 settembre 2019: Autorità Portuale: il
Commissario è Paolo Ferrecchi 19 settembre 2019: Autorità Portuale. Revocato il provvedimento di interdizione al
presidente Daniele Rossi 25 settembre 2019: Nuovamente sospesi i vertici dell' Autorità Portuale 30 settembre 2019:
Autorità portuale: Paolo Ferrecchi è di nuovo il Commissario Straordinario.

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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Porto di Ravenna. Il Propeller Club incontra i vertici di AdSP

Il Consiglio Direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna,
con il patrocinio ed il contributo della Camera di Commercio di Ravenna,
ha organizzato per il giorno 30 ottobre 2019 una riunione conviviale con i
vertici dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale di Ravenna.'Tanti sono gli argomenti oggetto del dibattito
che coinvolge l' AdSP di Ravenna, dalla pubblicazione del bando per il
'Progetto HUB Portuale', al 'mantenimento' dei fondali, al recupero dei
relitti abbandonati, ai tantissimi piccoli, ma essenziali provvedimenti
quotidiani - spiega Daniela Bassi, presidente del Club. - Da un' efficiente
Port Authority dipende lo sviluppo del sistema portuale ravennate e della
possibilità per le attività economico produttive di svolgere al meglio le
proprie attività. Faremo il punto della situazione con i vertici dell' AdSP
ravennate in un incontro programmato per mercoledì 30 ottobre p.v. ad
ore 19:30 presso il ristorante 'La Campaza', a Fosso Ghiaia, a cui seguirà
la cena sociale riservata ai Soci del Club ed ai loro ospiti'.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Porto di Ravenna, altro colpo di scena: annullata a Bologna la sospensione dei
vertici di Autorità Portuale

Il Tribunale del riesame di Bologna ha annullato la decisione del Gip di
Ravenna. Rossi, Ferrandino e Maletti tornano alla guida dell' Ente. È di
queste ore, infatti, la notizia che il Tribunale del riesame di Bologna ha
annullato questa mattina 28 ottobre il provvedimento sospensivo emesso
dal Gip del Tribunale di Ravenna nei confronti dei vertici dell' Autorità
Portuale di Ravenna. Il presidente di AP Daniele Rossi, il segretario
generale Paolo Ferrandino e il direttore generale Fabio Maletti possono
dunque tornare al loro posto e ad esercitare le loro funzioni alla guida dell'
ente. Le motivazioni del provvedimento del Tribunale del riesame di
Bologna non sono ancora state rese note. Raggiunto al telefono, Daniele
Rossi  ha confermato ma non ha voluto commentare i l  nuovo
annullamento: ha però annunciato una conferenza stampa per i prossimi
giorni . LA VICENDA Ricordiamo che la prima ordinanza di sospensione
dei vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna in relazione alla vicenda della
Berkan B - l' accusa è di disastro ambientale - era stata emessa il 9
settembre scorso da parte del Tribunale di Ravenna gettando nello
sconcerto l' intero sistema portuale locale, anche perché si era entrati
nella fase conclusiva dell' iter per il bando di gara per l' Hub Portuale. Poi
la stessa ordinanza era stata annullata il 19 settembre dal Gip per un vizio
di forma : i vertici AP dovevano essere interrogati prima di ricevere l' atto
interdittivo. L' interrogatorio si è svolto poi il 23 settembre. Ma ha dato
esito negativo: i vertici di AP sono stati di nuovo messi fuori gioco il 25
settembre scorso. Per un brevissimo frangente la prima volta e per un
frangente un po' più lungo la seconda volta, ai vertici di AP era subentrato come commissario straordinario Paolo
Ferrecchi, altissimo funzionario regionale, nominato dal Mit e dalla ministra Paola De Micheli.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato la sospensione dei vertici dell'
Autorità Portuale di Ravenna

Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato in data odierna la
sospensione dei vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna (del Presidente,
Daniele Rossi, del Segretario Generale, Paolo Ferrandino e del Direttore
Tecnico, Fabio Maletti), disposta dal GIP di Ravenna il 25 settembre
scorso su richiesta della Procura di Ravenna.La sospensione era stata
disposta nell' ambito di una indagine condotta dalla Procura di Ravenna
per inquinamento ambientale a seguito dell' affondamento di un relitto di
nave abbandonato nel porto di Ravenna da molti anni.L' udienza avanti il
Tribunale della Libertà si è svolta in contraddittorio fra il Pubblico
Ministero di Ravenna Dottoressa Angela Scorza ed i difensori delle parti
avvocati Sirotti e Cavallari del Foro di Bologna. Le motivazioni saranno
pubblicate successivamente.Il Presidente Rossi, ha dichiarato: "Avevo
riposto grande fiducia nel Tribunale della Libertà e ne ho molto
apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva. Ora ci
apprestiamo a riprendere subito il lavoro interrotto con la determinazione
e l' entusiasmo di sempre".

ravennawebtv.it
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EconomiaTrasporti

Ravenna, Tribunale Bologna annulla sospensione vertici AdSP

Nell' ambito di una indagine condotta dalla Procura di Ravenna per inquinamento ambientale a seguito dell'
affondamento di un relitto di nave abbandonato nel porto di Ravenna da molti anni

(Teleborsa) - Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato la
sospensione dei vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna (del Presidente,
Daniele Rossi, del Segretario Generale, Paolo Ferrandino e del Direttore
Tecnico, Fabio Maletti), per un anno, disposta dal GIP di Ravenna il 25
settembre scorso su richiesta della Procura di Ravenna. Lo ha fatto
sapere la stessa AdSP (Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale) spiegando che la sospensione era stata disposta nell'
ambito di una indagine condotta dalla Procura di Ravenna p e r
inquinamento ambientale a seguito dell' affondamento di un relitto di nave
abbandonato nel porto di Ravenna da molti anni. Il Presidente Rossi , ha
dichiarato: "Avevo riposto grande fiducia nel Tribunale della Libertà e ne
ho molto apprezzato l' analisi competente, professionale e tempestiva.
Ora ci apprestiamo a riprendere subito il lavoro interrotto con la
determinazione e l' entusiasmo di sempre".

TeleBorsa
Ravenna
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Ravenna, annullata la sospensione dei vertici del porto

Ravenna - Il Tribunale della Libertà di Bologna ha annullato la
sospensione per un anno dei vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna,
disposta dal Gip ravennate Janos Barlotti il 25 settembre. La misura era
scattata nell' ambito del fascicolo che vede il presidente Daniele Rossi , il
segretario generale Paolo Ferrandino e il direttore tecnico Fabio Maletti
indagati in concorso per abuso di atti d' ufficio e inquinamento ambientale
in relazione all' affondamento del relitto della motonave Berkan B in area
portuale con fuoriuscita di idrocarburi. A darne notizia è stata la stessa
Autorità portuale, che ha precisato che l' udienza si è svolta venerdì nel
contraddittorio fra il pm di Ravenna Angela Scorza e gli avvocati difensori
Luca Sirotti e Alessandro Cavallari. «Avevo riposto grande fiducia nel
Tribunale della Libertà e ne ho molto apprezzato l' analisi competente,
professionale e tempestiva. Ora ci apprestiamo a riprendere subito il
lavoro interrotto con la determinazione e l' entusiasmo di sempre», ha
detto il presidente. Da parte sua la Procura ravennate, non appena entro
45 giorni verranno depositate le motivazioni, si è detta pronta a ricorrere
in Cassazione; e in ogni caso si è detta determinata a giungere alla
chiusura dell' indagine fino alla richiesta del rinvio a giudizio. L' inchiesta
vede un quarto indagato: si tratta del proprietario dello scafo, titolare di
una impresa individuale specializzata nel taglio di metalli .

The Medi Telegraph
Ravenna
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parla l' archistar mario botta

«Il progetto Mediterraneo non realizzato? Una grande delusione, ma parlerà la
storia»

Il professionista svizzero in città per il libro di Andrea Martinelli dice: il committente non mi ricordo neanche chi fosse

Daniela MarzanoCARRARA. Il famoso architetto svizzero Mario Botta,
classe' 43, domenica scorsa è stato tra i relatori a Palazzo Cucchiari della
presentazione del libro dell' artista pratese Andrea Martinelli "Il volto, l'
ombra, la memoria", un diario scritto tra il 1992 e il 2017, evento
collaterale all' esposizione personale del pittore al primo piano della
struttura. «Sono intervenuto con piacere perché conosco Martinelli da
molti anni- racconta Botta - e sono spesso in zona perché l' amico
Giuliano Vangi ha il laboratorio a Pietrasanta. Insieme stiamo lavorando
alla costruzione di una Basilica a Seul, in Corea, che sarà pronta il
prossimo anno, molto contemporanea perché piena di invenzioni, con
pannelli di vetro disegnati con nuove tecnologie, ma anche con arazzi. Ci
hanno chiesto di portare un pezzo di Rinascimento in quel territorio
asiatico, cercandoci sia per la costruzione, ma anche per gli arredi e l'
i conogra f ia .  No i  por t iamo a  Seu l  un  pezzo d i  memor ia» .  i l
mediterraneoDefinito uno dei più grandi architetti al mondo, Carrara si è
lasciata sfuggire anni fa l' opportunità di poter realizzare il progetto di
Mario Botta relativo all' ampliamento dell' Hotel Mediterraneo di Marina di
Carrara, che avrebbe cambiato il volto della città interessando l' area dell'
ex-cinema Vittoria, la Casa portuale e il vecchio Hotel, con destinazione
turistico alberghiera. Allo stato attuale, dopo l' abbattimento della vecchia
struttura, l' area risulta abbandonata e oggetto di degrado. «Certo che
sono deluso che il mio progetto non sia stato realizzato - dice Botta - ma
l' architettura non si deve forzare. Io seguo tanti progetti e la mia
esperienza mi dimostra che il vero "committente" non è il signor X o signor Y, adesso non mi ricordo neanche più chi
fosse (il committente era l' armatore Enrico Bogazzi per la Porto spa) ma la storia. È la storia che attraverso i suoi
personaggi costruisce ora una scuola, ora un albergo, una biblioteca oppure un museo». il brand "marmo"Riguardo all'
attualità del brand "marmo", Botta afferma: «Io non saprei dire se è il marmo è attuale o no nell' architettura. Io so che
è un materiale di cui la contemporaneità ha bisogno, perché è un qualcosa che dura nel tempo, che non sparisce al
primo vento, non si consuma come vorrebbe la società moderna, ha una sua forza naturale intrinseca che lo rende
idoneo al "costruire" perché quando uno vuol costruire, vorrebbe farlo per l' eternità. Pensare all' edilizia come un
prodotto di consumo mi dà personalmente molto fastidio». Riguardo alla tendenza attuale di preferire l' utilizzo nell'
edilizia delle piastrelle «Io non le escludo... ma le piastrelle le uso per i bagni, non per cose che devono esprimere un
significato». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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lo stato dell' arte

La "pratica" è ancora ferma e il maxi cantiere è un rudere

marina di carrara. Si vedono sole le fondamenta. E sarà così ancora per
un bel po'.La trattativa fra la società dell' armatore Enrico Bogazzi e il
Comune per il futuro dell' ex hotel Mediterraneo è in corso e, soprattutto,
le bocche sono cucite.Se da quello che trapela dalla proprietà sarebbe da
definire la "porzione" di struttura da destinare al residenziale per poter
amortizzare i costi dell' hotel, da Palazzo civico, ad oggi, non confermano
e non smentiscono nulla. Una riservatezza a quanto pare legata a un
momento molto delicato della trattativa in corso.Ricordiamo che l' albergo
nel cuore di Marina fu demolito nel 2008 con l' obiettivo di costruirne uno
nuovo in un primo momento affidato alla progettazione di Mario Botta.
Ma a quasi dieci anni tra via Genova e viale XX Settembre resta un' area
completamente vuota e abbandonata con ben vis ibi l i  solo le
fondamenta.Un cantiere abbandonato e tra le ragioni che hanno concorso
a mantenere una situazione di fatto ferma dopo la demolizione dell' hotel,
il fatto che a un certo punto, rispetto al progetto originario, la Porto Spa
chiese un cambio di destinazione d' uso - già sotto l' amministrazione
Zubbani - per realizzare non più un hotel ma alcuni appartamenti, cosa
che l' amministrazione comunale non concesse, attivando così un braccio
di ferro con la Porto di Carrara spa. La trattativa era quindi ripresa con l'
amministrazione Cinque Stelle. Un percorso che dovrebbe portare a una
soluzione per quello che doveva essere il fiore all' occhiello di Marina di
Carrara e che invece è diventato una sorta di "buco nero", un cattivo
biglietto da visita proprio a due passi dal mare e in pieno circuito turistico.
Dopo più di dieci anni dalla demolizione restano solo le fondamenta. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Arretrando in zona Toscopetrol lo scavalco dello Scolmatore si potrebbe far sboccare alla foce il
Canale dei Navicelli

Idea Authority: nuovo ponte verso Tirrenia per salvare il porto (e far la pace
con Pisa)

il progetto Dev' esserci un disegno intelligente nell' ordine cosmico dell'
universo se proprio l' antivigilia del derbyssimo l' Authority ha messo nel
menù del comitato di gestione un progetto che potrebbe far fare la pace a
Livorno e Pisa sulla spinosa questione delle "porte vinciane" che ha
messo in contrapposizione gli interessi e le scelte delle due città. Stiamo
parlando del nuovo ponte che scavalca lo Scolmatore per collegare
Livorno a Tirrenia: non più lì dov' è adesso all' altezza dell' obelisco dei
garibaldini, a poca distanza dalla foce, bensì in una zona più verso l'
entroterra. Per capirci: fra la ferrovia e i depositi (Toscopetrol),
grossomodo nei pressi dello svincolo della superstrada. Con un doppio
obiettivo: da un lato, è indispensabile per Pisa che le imprese della
propria zona industriale lungo il Canale dei Navicelli abbiano garantito uno
sbocco al mare (fra loro ve ne sono alcune livornesi, a cominciare dalla
Gas & Heat dei fratelli Evangelisti); dall' altro, è altrettanto necessario per
Livorno chiudere la via d' acqua, che in realtà è il plurisecolare canale fra il
porto e l' Arno, che dallo Scolmatore porta in Darsena Toscana in un
ginepraio di ponti.il "canalino"In quel tratto largo trenta metri e lungo poco
più di duecento si contano quattro ponti: 1) quello del viadotto della
superstrada Fi-Pi-Li che s' infila direttamente in Darsena Toscana; 2)
quello che scende dallo svincolo verso la Sponda Est; 3) quello della
direttissima ferroviaria verso la stazione di Livorno Darsena e il terminal
contenitori; 4) quello della provinciale per Calambrone che costeggia i
"cantierini" (al di sotto di tale ponte girante sono presenti le "porte
vinciane"). Non è possibile immaginare che, con una operazione da 600 milioni di euro, nasca una Darsena Europa
per eliminare i limiti fisico-geografici che strozzano l' accessibilità del porto lato mare (fondali, larghezza, bacino di
evoluzione) e poi si lascino, anzi si moltiplichino quelli lato terra: avremmo finalmente la merce libera di andare e
venire via mare ma in difficoltà per arrivare dall' entroterra e essere imbarcato o, dopo esser sbarcata, nei guai per
essere inviata a destinazione...ok al bilancioNella riunione del comitato di gestione a Palazzo Rosciano, sede dell'
istituzione portuale, è stato dato disco verde al bilancio di previsione e a un ventaglio di investimento fra i quali qui
vale la pena di segnalare appunto il riassetto della viabilità fra la superstrada e il confine con i territori pisani. «Grazie
alla realizzazione del ponte mobile sullo Scolmatore - commenta il presidente dell' Authority, Stefano Corsini -
diventerà finalmente possibile chiudere le "porte vinciane" e evitare così l' insabbiamento continuo dei fondali della
Darsena Toscana». In tandem con il bilancio di previsione c' è il via libera al programma triennale delle opere
pubbliche che da qui al 2022 vale 380 milioni di euro: 24 milioni nel 2020, il grosso però è nel biennio successivo
(106,7 milioni nel 2021 e 261,4 nel 2022, ma qui si parla della nuova maxi-Darsena...).Arretrando il ponte, l' accesso al
mare a servizio delle aziende pisane potrebbe avvenire dalla foce armata dello Scolmatore: ora è sbarrato dal ponte
del Calambrone. E dunque avviene immettendosi nello Scolmatore e attraversandolo perpendicolarmente con una
sorta di canale trasversale che ne rende in quel tratto più profondi i fondali altrimenti minimi. Una volta attraversato lo
Scolmatore, arriva a sboccare in Darsena Toscana passando sotto la sfilza di ponti a cominciare da quello delle
"porte vinciane". In realtà, la questione dell' insabbiamento è vitale ma non è l' unica da portare sotto i riflettori. I
tecnici sono al lavoro per valutare se la chiusura del canaletto dei quattro ponti offra lo spazio sufficiente per
prevedere un accosto in più alla radice della Darsena Toscana lato Sponda Est. A cosa serve interrarloMa l'
interramento di questa minuscola via d' acqua consentirebbe di eliminare in un sol colpo la necessità

Il Tirreno
Livorno
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dei quattro ponti: anche se gli spropositati costi per realizzarli sono stati ormai sostenuti (compreso quello per il
ponte ferroviario che, secondo quanto confermato fin dal giorno dell' inaugurazione da fonti Fs, ha richiesto un' opera
di alta ingegneria assorbendo una bella fetta dei 33 milioni di euro dell' appalto).I ponti resterebbero ponti ma non ci
sarebbe più la necessità di aprirli così spesso, e in genere inutilmente: senza cioè esser costretti a interrompere il
flusso via strada e via ferrovia in entrata/uscita dal porto di Livorno così come avviene attualmente. E' questo il
problema-chiave che si porrà se anziché rassegnarsi alla decrescita infelice lo scalo labronico dovesse confermare la
tendenza alla crescita dei traffici, e magari con una velocità di incremento maggiore se e quando l' espansione a mare
aumenterà la disponibilità di banchine e cancellerà le strozzature che limitano l' accessibilità. Del resto, servirebbe a
poco rendere più competitivi gli standard di prezzo dei servizi tecnico-nautici o facilitare l' agibilità notturna dello
scalo, dragare i fondali per ripulirli al massimo o allargare quanto più possibile il canale d' accesso. L' esempio del
tonfo a causa dell' impennata di traffici l' abbiamo già sperimentato: non è affatto casuale ogni riferimento al crollo del
40% negli arrivi dei croceristi nel biennio 2013-2014. Originato dalla reazione degli armatori alla difficoltà del porto di
Livorno di gestire la crescita record del 2011 (con più di un milione di passeggeri): per cinque volte le love boat
avevano visto dirottare in extremis la tappa livornese perché non c' erano banchine disponibili adeguate alle
dimensioni.l' altro progettoNon è l' unico riassetto viario che l' Authority ha in testa: l' altro riguarda la zona del varco
Galvani ("autostrade del mare" e dintorni) con la creazione di un varco doganale unico di tipo autostradale con
ingresso dalla superstrada Fi-Pi-Li. L' ha chiesto anche l' Agenzia delle Dogane per evitare l' entra-esci dalla cinta
portuale quando si passa da una zona all' altra del porto. Si sa che le vie dell' inferno burocratico è lastricata di
protocolli d' intesa ma ce ne sarebbe uno su questo fra Regione, Comune e Provincia di Livorno, e città metropolitana
di Firenze. --Mauro Zucchelli.

Il Tirreno
Livorno
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Torna a Palazzo Rosciano anche il numero 2 Provinciali

LIVORNO. A distanza di due mesi dal rientro del presidente Stefano
Corsini, torna a Palazzo Rosciano anche il segretario generale Massimo
Provinciali (sabato in gradinata per il derby così come nel match vinto col
Pordendone). L' uno e l' altro erano stati colpiti dalla sospensione dagli
incarichi in seguito all' inchiesta choc sulle concessioni temporanee. Poi il
Riesame aveva ridotto il provvedimento: non più 12 mesi bensì 8
(dimezzandoli a sei per Corsini). Successivamente era intervenuta la
Cassazione che aveva annullato l' interdizione ma senza determinare il
reintegro: l' aveva demandato al "riesame" del Riesame.In realtà, così
non è stato e l' annullamento della Cassazione è rimasto di fatto lettera
morta: Provinciali rientra a Palazzo Rosciano in virtù della fine del
periodo stabilito inizialmente dal Riesame. Quanto alla Cassazione?
Pazienza.Come viene precisato dal quartier generale dell' Authority, gli atti
relativi all' annullamento sono stati trasmessi da Roma al Riesame ma l'
udienza si è tenuta solo il 21 ottobre scorso e non si è avuto ancora il
pronunciamento al riguardo. Tradotto: i tempi della giustizia sono stati la
misura cautelare, indipendentemente dal merito della vicenda.«Rientrare
per scadenza della sospensione quando questa è stata giudicata dalla
Cassazione totalmente immotivata fa un po' male, ma raddoppierò gli
sforzi per recuperare il tempo perduto», ha dichiarato Provinciali . Ieri
mattina accolto da un gruppo di lavoratori nell' atrio della sede.Com' è
noto la questione non a che vedere solo con Corsini e Provinciali:
riguarda anche i due cugini omonimi Corrado Neri, il manager Costantino
Baldissara e l' imprenditore Massimiliano Ercoli. Anche per loro fine della sospensione.Negli ultimi mesi si sono
susseguiti provvedimenti di questo tipo - finora rarissimi - tutti nei confronti della nomenklatura delle nuove Autorità
portuali nominate dopo la riforma Delrio: dopo Livorno nel mirino sono finiti gli enti portuali di Ravenna, Catania,
Brindisi, Napoli, Gioia Tauro (ma così come a Livorno, nei gradi successivi la sospensione è stata cancellata a
Ravenna e a Brindisi).È stato il numero uno degli agenti marittimi italiani Gian Enzo Duci a denunciare la
«libanizzazione» della portualità sottolineando che «nel silenzio assordante della politica si sta consumando una vera
e propria carneficina nei porti e dei quadri dirigenti che dovrebbero guidarli». --M.Z.

Il Tirreno
Livorno
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: Provinciali rientra a Palazzo Rosciano

(FERPRESS) - Livorno, 28 OTT - Dopo otto mesi di sospensione dal
proprio ruolo, il segretario generale, Massimo Provinciali, rientra nel pieno
delle proprie funzioni. È scaduta infatti per Provinciali la misura cautelare
disposta dal giudice a carico del numero due dell' Adsp Del Mar Tirreno
Settentrionale, nell' ambito dell' inchiesta sulle autorizzazioni all' utilizzo
degli accosti e dei piazzali della radice della Darsena Toscana che ha
coinvolto anche il presidente Corsini (rientrato a fine agosto) e alcuni
operatori del porto. Il 5 luglio scorso la Cassazione ha annullato l'
ordinanza del Tribunale del Riesame di Firenze accogliendo in pieno il
ricorso degli avvocati difensori e trasmettendo gli atti dell' annullamemto
allo stesso Riesame, che però ha tenuto l' udienza solo il 21 ottobre
scorso e non si è ancora pronunciato. Corsini e Provinciali sono dunque
rientrati per scadenza naturale della sospensione. "Rientrare per
scadenza della sospensione quando questa è stata giudicata dalla
Cassazione totalmente immotivata fa un po' male, ma raddoppierò gli
sforzi per recuperare il tempo perduto", ha dichiarato Provinciali.

FerPress
Livorno
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: Provinciali rientra a Palazzo Rosciano

Dopo otto mesi di sospensione dal proprio ruolo, il segretario generale,
Massimo Provinciali, rientra nel pieno delle proprie funzioni. È scaduta
infatti oggi per Provinciali la misura cautelare disposta dal giudice a
carico del numero due dell' Adsp Del Mar Tirreno Settentrionale, nell'
ambito dell' inchiesta sulle autorizzazioni all' utilizzo degli accosti e dei
piazzali della radice della Darsena Toscana che ha coinvolto anche il
presidente Corsini (rientrato a fine agosto) e alcuni operatori del porto. Il
5 luglio scorso la Cassazione ha annullato l' ordinanza del Tribunale del
Riesame di Firenze accogliendo in pieno il ricorso degli avvocati difensori
e trasmettendo gli atti dell' annullamemto allo stesso Riesame, che però
ha tenuto l ' udienza solo il 21 ottobre scorso e non si è ancora
pronunciato. Corsini e Provinciali sono dunque rientrati per scadenza
naturale della sospensione. 'Rientrare per scadenza della sospensione
quando questa è stata giudicata dalla Cassazione totalmente immotivata
fa un po' male, ma raddoppierò gli sforzi per recuperare il tempo perduto',
ha dichiarato Provinciali.

Il Nautilus
Livorno
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Provinciali rientra a Palazzo Rosciano

Massimo Belli

LIVORNO Massimo Provinciali rientra a Palazzo Rosciano nel pieno
delle proprie funzioni. Dopo otto mesi di sospensione dal proprio ruolo, il
segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale, torna quindi ad occupare la sua posizione nell'Ente
portuale. È scaduta infatti sabato 26 Ottobre, la misura cautelare disposta
dal giudice a carico del numero due dell 'AdSp del  Mar Tirreno
settentrionale, nell'ambito dell'inchiesta sulle autorizzazioni all'utilizzo degli
accosti e dei piazzali della radice della Darsena Toscana che ha coinvolto
anche il presidente Stefano Corsini (già rientrato a fine Agosto) ed alcuni
operatori del porto. Ricordiamo che il 5 Luglio scorso la Cassazione ha
annullato l'ordinanza del Tribunale del Riesame di Firenze accogliendo in
pieno i l  r icorso degli avvocati difensori e trasmettendo gli att i
dell'annullamento allo stesso Riesame, che però ha tenuto l'udienza solo il
21 Ottobre scorso e non si è ancora pronunciato. Massimo Provinciali
rientra quindi, come il presidente Stefano Corsini, per scadenza naturale
della sospensione. Questo, come ha dichiarato lo stesso segretario
generale, lascia un po' l'amaro in bocca: Rientrare per scadenza della
sospensione quando questa è stata giudicata dalla Cassazione
totalmente immotivata fa un po' male, ma raddoppierò gli sforzi per
recuperare il tempo perduto, ha sottolineato Provinciali.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Accordo tra AdSP del Mar Tirreno Settentrionale e AP Alessandria d' Egitto per
nuove connessioni marittime

FerPress
Livorno
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(FERPRESS) - Livorno, 28 OTT - Il Cairo - il Secondo Dialogo Egitto -
Italia per il settore marittimo, fortemente voluto dalle autorità egiziane e
coordinato dal Ministero degli Esteri Italiano e dall' Ambasciata d' Italia in
Egitto, ha visto la partecipazione di più di 150 delegati, rappresentanti di
Istituzioni, dogane, autorità portuali, armatori, operatori logistici. In questo
contesto sono stati sottoscritti due importanti accordi; il primo coinvolge
le direzioni competenti dei ministeri dei trasporti italiano ed egiziano ed è
relativo all' autorizzazione dei trasporti stradali merci fra Italia ed Egitto
effettuati con linee ro-ro. Il secondo, sottoscritto dal numero uno dell'
AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, e dal Presidente
dalla General Authority of Alexandria Port, Hussam El-Rwayni, alla
presenza del Ministro dei Trasporti Egiziano, Kamel El Waziry, e dell'
Ambasciatore d' Italia in Egitto, Giampaolo Cantini, prevede innanzitutto
azioni di sviluppo delle connessioni marittime, sia linee esistenti sia con
nuovi servizi, a partire dal traffico Ro-Ro. Particolarmente apprezzata,
poi, dai partner egiziani è risultata l' esperienza di Livorno nelle soluzioni
digitali innovative. Di interesse per le due parti è poi il lancio di azioni
congiunte per l' innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore dei
porti: anche l' Egitto ha grande attenzione verso nuove tecnologie
emergenti, come il 5G, la Blockchain, l' Internet of Things che hanno
trovato a Livorno il loro testbed portuale ideale. Il Workshop di
presentazione cui ha partecipato la AdSP MTS rappresentata da
Francescalberto De Bari, Responsabile Programmi Eu e Innovazione, è
stata l' occasione per condividere prospettive strategiche e soluzioni concrete: "L' AdSP, con i porti di Livorno e
Piombino, vuole essere l' apripista di un approccio di sistema allo sviluppo portuale", ha detto De Bari. Questo
approccio di sistema è stato sposato da tutti i partner italiani e egiziani.
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: Egitto-Italia, nuove sinergie

Il Cairo - il Secondo Dialogo Egitto - Italia per il settore marittimo,
fortemente voluto dalle autorità egiziane e coordinato dal Ministero degli
Esteri Italiano e dall '  Ambasciata d' Italia in Egitto, ha visto la
partecipazione di più di 150 delegati, rappresentanti di Istituzioni, dogane,
autorità portuali, armatori, operatori logistici. In questo contesto sono
stati sottoscritti due importanti accordi; il primo coinvolge le direzioni
competenti dei ministeri dei trasporti italiano ed egiziano ed è relativo all'
autorizzazione dei trasporti stradali merci fra Italia ed Egitto effettuati con
linee ro-ro. Il secondo, sottoscritto dal numero uno dell' AdSP del Mar
Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, e dal Presidente dalla General
Authority of Alexandria Port, Hussam El-Rwayni, alla presenza del
Ministro dei Trasporti Egiziano, Kamel El Waziry, e dell' Ambasciatore d'
Italia in Egitto, Giampaolo Cantini, prevede innanzitutto azioni di sviluppo
delle connessioni marittime, sia linee esistenti sia con nuovi servizi, a
partire dal traffico Ro-Ro. Particolarmente apprezzata, poi, dai partner
egiziani è risultata l' esperienza di Livorno nelle soluzioni digitali
innovative. Di interesse per le due parti è poi il lancio di azioni congiunte
per l' innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore dei porti: anche
l' Egitto ha grande attenzione verso nuove tecnologie emergenti, come il
5G, la Blockchain, l' Internet of Things che hanno trovato a Livorno il loro
testbed portuale ideale. Il Workshop di presentazione cui ha partecipato la
AdSP MTS rappresentata da Francescalberto De Bari, Responsabile
Programmi Eu e Innovazione, è stata l' occasione per condividere
prospettive strategiche e soluzioni concrete: «L' AdSP, con i porti di Livorno e Piombino, vuole essere l' apripista di
un approccio di sistema allo sviluppo portuale», ha detto De Bari. Questo approccio di sistema è stato sposato da
tutti i partner italiani e egiziani.

Il Nautilus
Livorno
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: ok a bilancio di previsione 2020

(FERPRESS) - Livorno, 28 OTT - Un presunto avanzo di cassa di 141
milioni, un risultato economico netto di 2 milioni e un avanzo di
amministrazione che di qui alla fine dell' anno prossimo dimagrirà di 12,5
milioni, passando da 88 a 75 milioni di euro. Sono i numeri illustrati dal
segretario generale facente funzione, Simone Gagliani, e riportati nel
bilancio di previsione per l' esercizio finanziario del 2020, che questa
mattina è stato approvato dal Comitato di Gestione. "Il 2020 è un anno
importante per l' AdSP, che sarà chiamata a confermare il trend positivo
di crescita dei traffici degli ultimi anni", ha dichiarato il presidente Corsini,
che ha aggiunto: "Il bilancio di previsione approvato vedrà impegnata l'
Autorità Portuale sul fronte dell' ammodernamento dei propri porti
attraverso un importante piano di investimenti". Per proseguire lungo la
strada ormai tracciata e per favorire nei porti di Sistema il necessario
sviluppo economico ed occupazionale, l' AdSP prevede di spendere per l'
anno che viene 24 milioni di euro per la realizzazione di opere
infrastrutturali. "Sono molti gli obiettivi che ci siamo ripromessi di
raggiungere per il 2020 - ha spiegato Corsini - tra questi figurano il
completamento delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale d i
Piombino e l' infrastrutturazione dei porti elbani, con riferimento, in
particolare, alla realizzazione della nuova Stazione Marittima a
Portoferraio e delle opere previste dall' Adeguamento Tecnico Funzionale
del Piano Regolatore Portuale di Rio Marina". Su Livorno, invece,
"intendiamo realizzare gli interventi pioritari per favorire l' insediamento di
Porto 2000, sviluppare i raccordi ferroviari per incentivare l' internodalità e realizzare il ponte mobile sullo Scolmatore,
grazie al quale diverrà finalmente possibile chiudere le Porte Vinciane ed evitare così l' insabbiamento continuo dei
fondali prospicienti le banchine della Darsena Toscana". Infine, "andremo avanti con la Darsena Europa, non
dimenticando di accantonare per l' anno 10 milioni di euro che portano a complessivi 60 milioni di euro l' ammontare
delle risorse proprie destinate all' opera di espansione a mare del porto". Le entrate correnti sono iscritte per 36,9 mln
di euro. La Port Authority prevede di incamerare per il 2020 13 mln di euro dalle tasse portuali e 7,5 mln dalle tasse di
ancoraggio. Mentre verranno incamerati 11,1 mln di euro grazie ai canoni demaniali. A queste si aggiungono le entrate
in conto capitale per circa 9,2 mln di euro (tra questi, 6 milioni provengono dal mutuo acceso con la BEI e 2,9 milioni
dalla Regione Toscana). Oltre al bilancio di previsione è stato approvato il programma triennale 2020/2022 delle
opere pubbliche. Dal quadro delle risorse emergono previsioni di spesa nel triennio per oltre 380 milioni di euro, di cui
24 mln nel 2020, 106,7 mln nel 2021, e 261,4 nel 2022. Il nuovo numero massimo delle autorizzazioni allo svolgimento
delle operazioni e dei servizi portuali Nel corso della riunione il Comitato di Gestione ha anche adottato la delibera
concernente la determinazione per il 2020 del numero massimo delle autorizzazioni all' esercizio delle operazioni e
dei servizi portuali. Con riferimento alle operazioni portuali, a Livorno è stato confermato un numero massimo pari a
quelle attualmente attive, mentre a Piombino il numero è stato incrementato di 2 unità in previsione degli esiti dell' Atto
di Indirizzo dell' agosto scorso. Confermate le autorizzazioni massime concedibili anche i porti elbani. Per quanto
riguarda i servizi portuali, sono stati confermati per tutti i porti i numeri massimi delle autorizzazioni previsti nel 2019.

FerPress
Livorno
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Il Comitato di gestione dell' AdSP del Tirreno Settentrionale ha approvato il
bilancio di previsione per il 2020

Via libera anche al programma triennale 2020-2022 delle opere pubbliche
Venerdì il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale ha approvato il bilancio di previsione per l' esercizio
finanziario 2020 dell' ente, che prevede un presunto avanzo di cassa di
141 milioni di euro, un risultato economico netto di due milioni e un
avanzo di amministrazione di 75 milioni di euro, in calo di 12,5 milioni sull'
esercizio precedente. Relativamente agli investimenti, il prossimo anno l'
AdSP prevede di spendere 24 milioni di euro per la realizzazione di opere
infrastrutturali. Sul fronte delle entrate correnti sono attesi introiti per 36,9
milioni di euro, di cui 13 milioni dalle tasse portuali, 7,5 dalle tasse di
ancoraggio e 11,1 milioni dai canoni demaniali. A questi si aggiungeranno
entrate in conto capitale per circa 9,2 milioni di euro, di cui sei milioni
provenienti dal mutuo acceso con la BEI e 2,9 milioni dalla Regione
Toscana. «Il 2020 - ha commentato il presidente dell' authority portuale,
Stefano Corsini - è un anno importante per l' AdSP, che sarà chiamata a
confermare il trend positivo di crescita dei traffici degli ultimi anni. Il
bilancio di previsione approvato vedrà impegnata l' Autorità Portuale sul
fronte dell' ammodernamento dei propri porti attraverso un importante
piano di investimenti. Sono molti - ha spiegato Corsini - gli obiettivi che ci
siamo ripromessi di raggiungere per il 2020: tra questi figurano il
completamento delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale d i
Piombino e l' infrastrutturazione dei porti elbani, con riferimento, in
particolare, alla realizzazione della nuova Stazione Marittima a
Portoferraio e delle opere previste dall' Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Rio
Marina». Su Livorno, invece, «intendiamo realizzare gli interventi pioritari per favorire l' insediamento di Porto 2000,
sviluppare i raccordi ferroviari per incentivare l' internodalità e realizzare il ponte mobile sullo Scolmatore, grazie al
quale diverrà finalmente possibile chiudere le Porte Vinciane ed evitare così l' insabbiamento continuo dei fondali
prospicienti le banchine della Darsena Toscana». Infine, «andremo avanti con la Darsena Europa, non dimenticando di
accantonare per l' anno 10 milioni di euro che portano a complessivi 60 milioni di euro l' ammontare delle risorse
proprie destinate all' opera di espansione a mare del porto». Il Comitato di gestione dell' AdSP ha approvato anche il
programma triennale 2020-2022 delle opere pubbliche. Dal quadro delle risorse emergono previsioni di spesa nel
triennio per oltre 380 milioni di euro, di cui 24 milioni nel 2020, 106,7 nel 2021, e 261,4 nel 2022. Nel corso della
riunione di venerdì è stata anche adottata la delibera concernente la determinazione per il 2020 del numero massimo
delle autorizzazioni all' esercizio delle operazioni e dei servizi portuali. Con riferimento alle operazioni portuali, a
Livorno è stato confermato un numero massimo pari a quelle attualmente attive, mentre a Piombino il numero è stato
incrementato di due unità in previsione degli esiti dell' Atto di Indirizzo dell' agosto scorso. Confermate le
autorizzazioni massime concedibili anche i porti elbani. Per quanto riguarda i servizi portuali, sono stati confermati per
tutti i porti i numeri massimi delle autorizzazioni previsti nel 2019.

Informare
Livorno
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Bacini Livorno: pronunciamento del Tar

Impossibile sapere quando e se mai la gara si concluderà

Renato Roffi

LIVORNO Chi pensa che più di quattro anni possano essere troppi (e lo
sono) per una soluzione della sventurata gara pubblica per l'assegnazione
del comparto dei bacini da carenaggio del porto di Livorno, dovrà, assai
probabilmente, rassegnarsi a vederne ancora delle belle e, sopra tutto, a
veder scorrere ancora molta acqua, non sempre limpida, lungo le darsene
e i moli più antichi del porto labronico. Di quanto avvenuto in questi ultimi
anni e in questi ultimi mesi all'interno delle aree interessate da quella gara
incredibilmente ancora in alto mare, abbiamo ampiamente e diffusamente
riferito, riportando fatti ben concreti e circostanziati e lasciando a chi ci
segue il piacere di trarre le proprie conclusioni. L'annosa vicenda,
punteggiata, fra l'altro, da demolizioni e asportazioni ad opera di ignoti,
occupazioni e autorizzazioni provvisorie presuntamente abusive., era
sfociata mesi or sono in un paio di ricorsi al Tribunale amministrativo
(Tar) per la Toscana presentati dal gruppo Azimut Benetti in opposizione
a due specifici provvedimenti che l'AdSp di Livorno aveva dovuto
adottare nei suoi confronti. Si tratta, nella specie del provvedimento
presidenziale 18.02.2019 n. 91, prot. n. 5853, concernente il diniego di
rinnovo di autorizzazione all'occupazione temporanea delle aree
demaniali marittime dell'Avamporto e ordine di rimessione in pristino stato
e di restituzione delle aree e dell'ordinanza presidenziale 15.02.2019 n. 5,
con cui l 'AdSp ordinava lo sgombero entro sette giorni delle aree
demaniali marittime occupate presso la banchina n. 76 del Comparto
Bacini e di rimessione in pristino stato unitamente alla nota presidenziale
30.01.2019, contenente la diffida a provvedere alla liberazione e remissione in pristino stato e contestuale
comunicazione di avvio del procedimento di sgombero ex art. 54 Cod. nav. Entrambi i ricorsi, che hanno visto il
coinvolgimento, in veste di cointeressata, la Jobson Group di La Spezia, sono stati accolti. Alcuni giorni fa, infatti, il
23 Ottobre scorso, sulla legittimità dei provvedimenti del presidente dell'Authority labronica, Stefano Corsini, i giudici
fiorentini di via Cavour si sono definitivamente pronunciati riconoscendo la validità delle ragioni addotte da Azimut. Il
pronunciamento dei giudici amministrativi appare quanto meno singolare, specialmente nel momento in cui, dopo aver
sostenuto che un così ampio ricorso a titoli di occupazione temporanea appare invero patologico e che tale
pregresso stato di cose non determina certo un diritto o comunque una legittima aspettativa a continuare a
beneficiare dell'area, essi concludono hanno respinto le ragioni dell'Authority per non aver adeguatamente motivato e
non aver considerato le implicazioni negli atti autorizzativi precedenti. Tant'è. Occorre, comunque, guardare avanti e, a
questo punto, è pensabile che il presidente Corsini si trovi di fronte a una triplice scelta: può adottare nuovi
provvedimenti analoghi, provando, però, a motivarli meglio, può ricorrere in appello per la riforma delle due sentenze
(1370 e 1371/2019) o, infine può considerare che una strada non esclude l'altra e percorrerle entrambe. L'unico dato
certo e, forse, non del tutto indesiderato, è che, in ogni caso i tempi si dilateranno e sarà praticamente impossibile,
non solo sapere quando la gara potrà essere conclusa, ma, addirittura se mai si concluderà.

Messaggero Marittimo
Livorno
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la stagione

Oltre 2mila crocieristi arrivano su due navi per visitare la città

Zenith (1.400 passeggeri) e Serenity (910) stamani in porto Approntati servizi di accoglienza e musei tutti aperti

piombino. Prosegue la stagione crocieristica a Piombino e stamani
approderanno al porto due navi da crociera: la Zenith con circa 1.400
passeggeri a bordo, in arrivo alle ore 8 da Portofino, e che ripartirà per
Porto Venere intorno alle ore 19.Alle ore 7 approderà al porto la Crystal
Serenity, in arrivo da Civitavecchia con a bordo 910 crocieristi provenienti
prevalentemente dagli Stati Uniti e 644 membri dell' equipaggio. La
Crystal Serenity ripartirà alle ore 22 verso Livorno.Confermati anche in
questo caso tutti i servizi di accoglienza già previsti dall' assessorato al
turismo per le precedenti crociere. Al porto verrà allestito un servizio di
accoglienza con distribuzione di materiale informativo su Piombino e sull'
Ambito turistico Costa degli Etruschi dalla società Tuscany Terminal S.r.l.,
senza costi per il Comune; il servizio navetta verso il centro cittadino su
mezzi Tiemme sarà a carico dell' armatore.Al porto i crocieristi avranno a
disposizione anche un servizio taxi, a tariffe concordate, per esplorare le
zone limitrofe della città, da Baratti e Populonia a Riotorto fino al Parco
della Sterpaia."Gap - guide e accompagnatori Piombino e Val di Cornia"
e Centro Guide Costa etrusca effettueranno il servizio guida in lingua sul
trenino che da Via Leonardo Da Vinci (altezza fermata autobus) condurrà
i turisti in un tour della città, e allestiranno un info point al Rivellino.Società
Parchi Val di Cornia garantirà l' apertura degli uffici di informazioni
turistica e l' apertura dei Musei cittadini (Museo del Castello e Museo
archeologico di Cittadella).Aperti i camminamenti superiori, la torre ed il
posto di guardia al Rivellino grazie alla collaborazione con l' associazione
Prendi l' Arte e mettila Ovunque.In Piazza Cappelletti saranno allestiti banchetti di prodotti di Campagna Amica,
affiancati da stand espositivi di operatori del proprio ingegno.Insomma, Piombino cerca di dare il meglio per far
trascorrere ai tanti croceristi di quest' oggi una giornata più rilassante possibile. Sperando, ovviamente, in un meteo
amico. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Due navi sbarcano oggi più di duemila crocieristi Al porto arrivano la Zenith e
la Crystal Serenity

PIOMBINO Crociere, in arrivo oggi due navi. Prosegue la stagione
crocieristica in porto sosteranno la Zenith con circa 1400 passeggeri, in
arrivo alle ore 8 da Portofino e ripartirà per Porto Venere intorno alle ore
19. E alle 7 approderà al porto la Crystal Serenity, in arrivo da
Civitavecchia con a bordo 910 crocieristi provenienti prevalentemente
dagli Stati Uniti e 644 membri dell' equipaggio. Confermati anche in
questo caso tutti i servizi di accoglienza già previsti dall' assessorato al
turismo per le precedenti crociere. Al porto verrà allestito un servizio di
accoglienza con distribuzione di materiale informativo su Piombino e sull'
Ambito turistico Costa degli Etruschi dalla società Tuscany Terminal
senza costi per il Comune; il servizio navetta verso il centro cittadino su
mezzi Tiemme sarà a carico dell' armatore. Al porto i crocieristi avranno
a disposizione anche un servizio taxi per esplorare le zone limitrofe della
città, da Baratti e Populonia a Riotorto fino al Parco della Sterpaia. Gap -
guide e accompagnatori Piombino e Val di Cornia e Centro Guide Costa
etrusca effettueranno il servizio guida in lingua sul trenino che da via
Leonardo Da Vinci condurrà i turisti in un tour della città e allestiranno un
info point al Rivellino. La Parchi Val di Cornia garantirà l' apertura degli
uffici turistici e dei Musei cittadini (Museo del Castello e Museo
archeologico di Cittadella). Aperti i camminamenti superiori, la torre ed il
posto di guardia al Rivellino.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Abruzzo: da Giunta 10 mln per completare dorsale ferroviaria
Fossacesia/Castel di Sangro. Tua sarà soggetto attuatore

(FERPRESS) - Pescara, 28 OTT - La Giunta regionale abruzzese si è
riunita oggi a Palazzo Silone sotto la presidenza di Marco Marsilio. In
apertura dei lavori l' esecutivo, su proposta dello stesso Presidente, ha
approvato il provvedimento relativo ad un finanziamento pari a 10 milioni
di euro per lavori di completamento che interessano la tratta da Ateleta
(km. 89+031) a Castel di Sangro (km 98+404) sulla dorsale ferroviaria
Fossacesia/Torino di Sangro/Castel di Sangro. La Giunta ha individuato
nella TUA, società in house della Regione Abruzzo ed attuale gestore
delle linee interconnesse, il soggetto attuatore. L' intervento è previsto dal
Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014 - 2020
(Delibera CIPE n. 12/2018) relativo al potenziamento del trasporto rapido
di massa nelle aree urbane e metropolitane Nel corso dei lavori, è stato
approvato anche lo schema di accordo di programma tra Lega Navale
Italiana (Sezione di Pescara), Regione Abruzzo, Comune di Pescara,
Fondazione PescarAbruzzo e Autorità d i  Sistema portuale del mare
Adriatico centrale, per la riqualificazione della sede della Lega Navale
Italiana. Con precedente delibera di giunta era stato individuato un
contributo pari a 160 mila euro in cofinanziamento con il Comune di
Pescara per la riqualificazione della sede della Lega Navale. Con la
decisione adottata oggi, la giunta ha assicurato la totale realizzazione dell'
intervento del valore complessivo di 800 mila euro.

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Il piano Fiumaretta uccide il commercio»

ONDA POPOLARE «Outlet o area commerciale cambia poco. Il progetto
di valorizzazione del patrimonio comunale a Fiumaretta è stato creato in
cambio di denaro utile a far quadrare i bilanci e purtroppo a decretare la
morte del commercio locale». Non usa mezzi termini il consigliere
comunale di Onda popolare Patrizio Scilipoti nel bocciare il piano, seppur
rivisto, dell' amministrazione per l' ex centrale di Fiumaretta. «La giunta
Tedesco - riprende l' esponente di opposizione - sull' argomento sta
usando goffamente varianti etimologiche per descrivere il progetto, visto
l' imbarazzo nel disattendere la loro ennesima promessa elettorale. Tutti
ricordano le pompose conferenze stampa in campagna elettorale per
rassicurare e promettere ai commercianti che loro non avrebbero mai
portato a termine il progetto della giunta Cozzolino. Ma la realtà li ha
sbugardati». Poi Onda popolare ricorda di essere sempre stata contraria
all ' idea, «non per motivazioni di antagonismo politico» ma per
considerazioni «che prendono spunto sia dalla reale conoscenza del
commercio cittadino, compreso quello del mercato di piazza Regina
Margherita, che dall' analisi profonda dei flussi turistici». Secondo
Scilipoti quello del «commercio è un settore che deve essere ascoltato
prima di operare certe scelte. E tali scelte devono essere strategicamente
rivolte allo sviluppo del benessere dei cittadini e non alla distruzione di un
settore vitale per l' economia locale». Un ragionamento che porta Onda
popolare a sostenre che l' area di Fiumaretta «dovrebbe essere
strutturata in continuità con il porto e dovrebbe essere ceduta all' Autorità
portuale nell' ambito di un vero e pragmatico rapporto convenzionale tra
gli enti. Un' area che prima deve essere bonificata da Enel, così come dovranno esserlo i terreni di Torre Nord
quando la Spa energetica andrà via. Civitavecchia, insomma, deve creare un nuovo sistema-città, declinato e
improntato sul porto, sulla logistica, sul commercio e sul turismo. Va dunque avviato un diverso rapporto con il
commercio, al di là di convocazioni rituali che hanno solo il sapore di fregatura». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Cfft esulta per le banchine e punta forte sull' Interporto

SCALO E TRAFFICI MERCI «La lettera firmata giovedì scorso dal
presidente di Majo è un passo avanti, ma per il futuro serve una strategia
mirata se vogliamo dare al porto di Civitavecchia il posto che gli spetta
anche nel settore commerciale». E' il concetto espresso ieri mattina dai
vertici del Civitavecchia Fruit Forest Terminal nel corso di una conferenza
stampa alla quale hanno partecipato anche alcuni rappresentanti sindacali.
L' amministratore delegato del Cfft Steven Clerckx ed il vice presidente
Sergio Serpente hanno potuto tirare un sospiro di sollievo all' indomani
dell' attesa autorizzazione per l' utilizzo delle banchine pubbliche 24 e 25
sud. «Ringrazio il presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo per
un atto di coraggio che ci consentirà ha spiegato Clerckx di scaricare i
container diretti al terminal agroalimentare e all' interporto, anche in
presenza di una percentuale marginale di container dry, ovvero
contenente merce non deper ib i le».  Propr io  graz ie a questa
autorizzazione lo stesso Clerckx la scorsa settimana a Madrid alla Fiera
della frutta ha potuto rassicurazione i clienti e rinnovare il contratto con
Maersk per tutto il 2020. «Ma ci sono altri contatti con altri importanti
armatori che devono essere portati avanti ha aggiunto Serpente se
vogliamo far diventare l' interporto la piattaforma logistica del Centro
Italia. E da studi recenti i numeri ci sono tutti. Il porto di Civitavecchia può
avere richieste da tutto il bacino dell' hiterland di Roma per movimentare
fino a un milione e mezzo di teus. Noi siamo interessati principalmente al
refeer, ma l' Adsp ora deve intercettare altri traffici e per farlo serve più
efficienza e capacità di adeguare le regole dello scalo in base al
cambiamento degli stessi traffici». «Certo ha concluso Clerckx i prossimi mesi saranno chiave per capire come
andranno le cose: attendiamo il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici sull' Adeguamento tecnico funzionale
e poi, soprattutto, il pronunciamento del Tar atteso per dicembre. Intanto il 15 novembre dovremmo chiudere un
importante contratto per l' interporto con un grande armatore croceristico, ma per scaramanzia ora non dico di più». E
ieri a esprimere un cauto ottimismo sono stati anche i sindacati (i rappresentanti di Filt Cgil e Usb Lavoro privato
hanno parlato anche a nome dei colleghi di Uiltrasporti, Fit Cisl e Ugl) che sono orientati a sospendere lo sciopero del
6 e 7 novembre prossimi, ma a mantenere lo stato di agitazione. «Bene la lettera di di Majo hanno sottolineato ma
resta sempre l' ordinanza 28 (quella che imponeva lo scarico dei container solo sulla banchina di Rtc, ndc) che
andrebbe ritirata. Noi restiamo vigili». Dal Cfft anche la richiesta di un tavolo tra Authority, sindacati, imprese e
istituzioni per pianificare le strategie future del porto. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Pmi italiane in Cina sulla spinta delle Zes

Intesa Sanpaolo porta a Pechino alcune eccellenze agroalimentari del Sud

Stefano Carrer

PECHINO Dalla Cina si segue con grande interesse il decollo delle Zone
Economiche Special i  (Zes) nel l '  I tal ia del Sud, che appaiono
potenzialmente in grado di attirare investimenti cinesi, specialmente sul
versante di infrastrutture e logistica, ma anche a livello industriale. È il
messaggio di Xin Xiuming, vice presidente dell' associazione dei
costruttori Chinca (China International Contractors Association), a un
convegno promosso da Intesa Sanpaolo all' ambasciata d' Italia di
Pechino. Per Xin «in un contesto di grandi cambiamenti internazionali, i
diversi punti di forza delle imprese italiane e cinesi indicano una
complementarietà che può svilupparsi attraverso ulteriori collaborazioni,
dando contenuti al memorandum di intesa sulla Via della Seta. Nuovi
progetti possono esser attuati anche nel Sud Italia e, in futuro, anche le
banche credo possano definire più approfondite collaborazioni».
«Abbiamo già in esame, nelle Zes del Sud, investimenti complessivi per
427 milioni, di cui un centinaio riferiti a un gruppo texano nel settore
aerospaziale, ma per lo più facenti capo a imprenditori meridionali che
stanno pensando di utilizzare benefici fiscali, amministrativi e burocratici
per opzioni di ingrandimento dimensionale delle proprie aziende - afferma
Francesco Guido, direttore regionale di Intesa Sanpaolo per i l
Mezzogiorno - Sono investimenti che devono esser supportati da una
azione ancora più coerente da parte della pubblica amministrazione,
specialmente sotto l' aspetto organizzativo e del potenziamento
infrastrutturale». Con iniziative come quella che ha portato prima a Dubai e ora a Pechino decine di aziende del sud
attive in vari settori - ha aggiunto Guido - l' istituto intende concretizzare l' impegno che l' ad Carlo Messina ha voluto
assumere di sostegno al Mezzogiorno con finanziamenti complessivi per 30 miliardi di euro in due anni. Per spronare
l' internazionalizzazione di alcune promettenti aziende-clienti, il direttore dell' ufficio di Pechino di Intesa Sanpaolo,
Sergio Bertasi, ha organizzato incontri B2B con operatori cinesi (compresa la grande distribuzione e piattaforme di e-
commerce come JD) e visite alla Zes di Bin Hai-Tianjin. Nella giornata di oggi il focus sarà sul settore Food &
Beverage, con la presentazione di alcune eccellenze agroalimentari del Sud e l' illustrazione dell' iniziativa "True Italian
taste" da parte della Camera di Commercio Italiana in Cina. Un plafond da 1,5 miliardi è stato previsto dalla "prima
banca del Sud" (come l' ha definita Messina) per investimenti produttivi e opere infrastrutturali da realizzare in tre Zes:
Campania (sull' asse Napoli-Salerno), Adriatica (incentrata su Bari, fino al Molise verso nord e al Salento verso sud),
Jonica (Taranto, con propaggini in Basilicata). Istituite con una legge del 2017, le Zes prevedono crediti di imposta e
semplificazioni amministrative. «Investire nelle Zes del Sud Italia, dal punto di vista cinese, significa investire in un
posizionamento geografico di vantaggio. Il Mediterraneo è in crescita nel suo ruolo dell' interscambio marittimo, in
quanto al centro della più importante area economica mondiale: lo dimostrano ancora di più i dati dei primi nove mesi
del 2019, che vedono un ulteriore aumento del 3% del traffico via Suez rispetto al record del 2018, a fronte di un calo
dell' 8% sulla rotta transpacifica - afferma Massimo Deandreis, responsabile del centro Studi e Ricerche per il
Mezzogiorno (Srm) collegato a Intesa Sanpaolo - Se il Nord Italia è per i cinesi un punto di accesso al Nord e Centro
Europa, i porti del Sud Italia sono il punto di accesso verso l' economia italiana e possono rafforzare il loro ruolo nelle
nuove dinamiche del trasporto marittimo, in cui navi sempre più grandi trovano economie di scala non tanto in rotte
dirette ma nel valorizzare scali intermedi». «La sfida delle Zes è dare densità industriale ai nostri territori affinché porti
e logistica crescano in parallelo, oltre che con una sempre maggiore connettività», rileva Pietro Spirito, presidente
dell' Autorità Sistema Portuale del Mar Tirreno
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centrale, mentre Sergio Prete (omologo per il Mar Jonio) fa notare che la recente bocciatura del quarto terminal
container al Pireo potrebbe favorire altri porti, come magari Taranto dove di recente si è insediato il gruppo turco
Yilport che sta approfondendo i legami con la cinese Cosco. Per Ugo Patroni Griffi, (presidente Zes Adriatico
Meridionale) la costa adriatica pugliese fa inoltre da "sponda" verso i Balcani e offre vantaggi grazie alle
interconnessioni di terra tra Adriatico e Tirreno. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al via l' iniziativa del gruppo bancario per promuovere nel Paese asiatico il sistema economico del
Mezzogiorno d' Italia

Intesa accompagna in Cina le imprese del Sud

LAURA BONADIES

Intesa Sanpaolo ha avviato ieri la missione in Cina per la promozione del
sistema economico del Mezzogiorno con la collaborazione dell'
Ambasciata d' Italia a Pechino, di China International Contractors
Association (Chinca) e il supporto di Ice. L' obiettivo è presentare ai
potenziali investitori cinesi e internazionali le Zone Economiche Speciali
del Mezzogiorno d' Italia con un evento all' Ambasciata d' Italia aperto
dagli interventi di saluto di Stefano Buffagni, viceministro dello Sviluppo
Economico, e dell' ambasciatore italiano nella Repubblica Popolare
Cinese.  L '  incontro ho ospi tato g l i  in tervent i  d i  X in Xiuming
(vicepresidente di Chinca), Massimo Deandreis (direttore generale del
centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno-Srm, collegato al gruppo
Intesa Sanpaolo), Francesco Guido (direttore regionale Campania,
Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo), Pietro Spirito, Ugo
Patroni Griffi e Sergio Prete, presidenti delle Zes rispettivamente di
Napoli, Bari e Taranto. A questo incontro farà seguito oggi l' evento dal
titolo «Il supporto all' internazionalizzazione per le imprese del Sud Italia
del food & beverage», dedicato a valorizzare le opportunità di
esportazione e distribuzione sul mercato cinese, introdotto dal benvenuto
da parte dell' Ambasciatore d' Italia nella Repubblica Popolare Cinese e
da Amedeo Scarpa (direttore Ice Pechino e coordinatore Rete Ice in
Cina), cui seguiranno gli interventi di Francesco Guido e della Camera di
Commercio Italiana in Cina che presenterà l' iniziativa «True Italian
Taste». L' attività di promozione e supporto, che in questa missione
coinvolge aziende meridionali, è un atto concreto e coerente con quanto dichiarato a proposito dell' impegno di Intesa
Sanpaolo dal consigliere delegato Carlo Messina, che ha annunciato un piano di erogazioni per il Mezzogiorno da 30
miliardi di euro in due anni. La missione in Cina corrisponde inoltre alla strategia di Intesa Sanpaolo per sostenere l'
internazionalizzazione delle piccole e medie imprese italiane nel mondo, quando queste si affacciano ai nuovi mercati
internazionali o se intendono rafforzare la presenza all' estero, grazie al presidio estero capillare e integrato di un
gruppo bancario presente in circa 40 Paesi con specialisti dedicati alle imprese nelle filiali all' estero, che garantiscono
copertura in 85 nazioni, anche grazie ad accordi di collaborazione con altre banche. I servizi coprono ogni esigenza
delle imprese per export e internazionalizzazione: forme di credito dedicate, prodotti di trade finance ed export
finance, consulenza specializzata e la sinergica collaborazione con società e organismi istituzionali dedicati alla
crescita estera del sistema economico-produttivo italiano. La missione di Intesa in Cina proseguirà a Quingdao con la
partecipazione alla principale fiera del settore macchine agricole in Asia, mentre è prevista per l' inizio del 2020 la
visita alla Great Bay di Shenzen e Hong Kong, che coinvolgerà pmi in ambito hi-tech e fintech. (riproduzione riservata)
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Le imprese del Sud Italia in Cina, via alla missione di promossa da Intesa
Sanpaolo con Ice

Ha preso avvio oggi la Missione di Intesa Sanpaolo in Cina per la
promozione del Sistema Economico del Mezzogiorno, con la
collaborazione dell' Ambasciata d' Italia a Pechino, di China International
Contractors Association (Chinca) e il supporto di Ice. La Missione,
articolata nelle giornate di oggi e domani con numerosi incontri dedicati
all' internazionalizzazione delle Pmi, ha l' obiettivo di presentare oggi ai
potenziali investitori cinesi e internazionali le Zone Economiche Speciali
italiane del Mezzogiorno, con un evento presso l' Ambasciata d' Italia
aperto dagli interventi di saluto di Stefano Buffagni, viceministro dello
Sviluppo Economico e dell' Ambasciatore d' Italia nella Repubblica
Popolare Cinese. L' incontro di oggi ospiterà gli interventi di Xin Xiuming,
vicepresidente Chinca, Massimo Deandreis, direttore generale del centro
Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (Srm) collegato al Gruppo Intesa
Sanpaolo, di Francesco Guido direttore regionale Campania, Basilicata,
Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo e di Pietro Spirito, Ugo Patroni Griffi
e Sergio Prete, rispettivamente presidenti delle ZES di Napoli, Bari e
Taranto. A questo incontro farà seguito domani l' evento dal titolo "Il
supporto all' internazionalizzazione per le imprese del Sud Italia del
Food&Beverage", dedicato a valorizzare le opportunità di esportazione e
distribuzione sul mercato cinese, introdotto dal benvenuto da parte dell'
Ambasciatore d' Italia nella Repubblica Popolare Cinese e da Amedeo
Scarpa, Direttore ICE Pechino e Coordinatore Rete ICE in Cina, cui
seguiranno gli interventi di Francesco Guido, direttore regionale
Campania, Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo e della Camera di Commercio Italiana in Cina che
presenterà l' iniziativa "True Italian Taste". Ospiti di Intesa Sanpaolo in questa intensa due giorni di incontri pubblici e
bilaterali, 30 PMI del Mezzogiorno clienti del Gruppo orientate all' export, selezionate come eccellenze delle aree delle
ZES e del Food& Beverage del Sud Italia, presentate dal Gruppo Intesa Sanpaolo a possibili interlocutori per
espandere il proprio business in Cina, favorire investimenti in Italia e facilitare gli scambi fra i Paesi. Le imprese ospiti
rappresentano infatti numerosi settori come infrastrutture, logistica, trasporti, energia e avanguardie innovative da un
lato e agroalimentare dall' altro. Per loro Intesa Sanpaolo, che a Pechino è guidata dal chief representative Sergio
Bertasi, ha pianificato in collaborazione con l' Ambasciata d' Italia a Pechino, ICE, la Camera di Commercio Italiana in
Cina e lo studio legale Chiomenti attività formative, incontri B2B con operatori cinesi, incontri e visite presso realtà di
settore delle locali ZES (Bin Hai - TianJin), piattaforme di e-commerce (JD) e catene cinesi della GDO. L' attività di
promozione e supporto, che in questa missione coinvolge aziende meridionali, è un atto concreto e coerente con
quanto dichiarato a proposito dell' impegno del Gruppo Intesa Sanpaolo dal Consigliere Delegato Carlo Messina, che
ha annunciato un piano di erogazioni per il Mezzogiorno da 30 miliardi di euro in due anni. La missione in Cina
corrisponde inoltre alla strategia di Intesa Sanpaolo per sostenere l' internazionalizzazione delle PMI italiane nel
mondo, quando queste si affacciano ai nuovi mercati internazionali o se intendono rafforzare la presenza all' estero,
grazie al presidio estero capillare e integrato di un Gruppo bancario presente in circa 40 paesi con specialisti dedicati
alle imprese nelle filiali all' estero, che garantiscono copertura in 85 Paesi, anche grazie ad accordi di collaborazione
con altre banche. I servizi coprono ogni esigenza delle imprese per export e internazionalizzazione: forme di credito
dedicate, prodotti di Trade Finance e Export Finance, consulenza specializzata e la sinergica collaborazione con
società e organismi istituzionali dedicati alla crescita estera del sistema economico-produttivo italiano. Il programma
dell' istituto di credito per il Mezzogiorno Con impieghi ampiamente superiori alla raccolta
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e una quota di mercato pari al 20% (superiore a quella nazionale pari al 17%) Intesa Sanpaolo è il principale
erogatore di credito nel Sud ed è stata definita per questo dal Consigliere Delegato Carlo Messina come la "banca del
Mezzogiorno" grazie alle numerose iniziative messe in campo per famiglie e imprese. Tra queste, il Gruppo sostiene
il programma ZES dalla nascita nel 2017 con un plafond di 1,5 miliardi di euro per il loro sviluppo e per supportarne l'
attrattività su investimenti nazionali ed esteri. Nell' ambito dell' accordo sottoscritto da Intesa Sanpaolo con FEI
(Fondo Europeo per gli Investimenti che fa capo alla BEI) e che prevede 330 milioni di euro per nuovi finanziamenti a
tassi agevolati destinati alle micro, piccole e medie imprese nelle regioni del Mezzogiorno, 100 milioni sono destinati
a investimenti per le ZES. Il progetto, denominato SME Initiative è promosso dal FEI e sponsorizzato dal MISE,
finanziato con risorse europee, nazionali e del Gruppo BEI con focus specifico sul Mezzogiorno. Tra gli strumenti a
sostegno delle PMI, Intesa Sanpaolo ha avviato un programma di accompagnamento alla crescita dimensionale e
competitiva delle aziende meridionali, specifico per ogni settore, denominato Impresa 2022, con il coinvolgimento
diretto della Banca per variabili finanziarie e non solo, per attrarre la cooperazione del mondo delle Università, delle
scuole di specializzazione e delle società di consulenza al fine di supportare la formazione del capitale umano
necessario a una svolta qualitativa. Grazie alla partnership con Elite (Borsa Italiana), negli ultimi due anni il Gruppo ha
selezionato oltre 30 PMI del Mezzogiorno in una prospettiva di quotazione in Borsa, che rappresentano una quota
significativa del numero di PMI selezionate a livello nazionale. Sempre in collaborazione con Elite è stato da poco
emesso il primo basketbond per le PMI, di cui una di Napoli. Grazie alle competenze del proprio Innovation Center e
in collaborazione con primari partner internazionali, Intesa Sanpaolo ha lanciato per Napoli e Bari hub dell'
innovazione per affiancare le startup attive nella sostenibilità ambientale. Per investire nelle startup e in programmi di
formazione per i giovani è già attivo Neva Finventures, il Corporate Venture Capital che fa capo a Intesa Sanpaolo
Innovation Center, di cui è stata annunciata di recente una nuova struttura che sarà dedicata alle startup del
Mezzogiorno. Il progetto Giovani e Lavoro, recentemente avviato da Intesa Sanpaolo con Generation Italy a Napoli,
Roma e, a breve anche a Bari, è finalizzato a favorire l' accesso dei giovani tra i 18 e i 29 anni al mondo del lavoro
tramite corsi di formazione gratuiti per colmare il gap di competenze tra domanda e offerta nel mercato
occupazionale. Con l' iniziativa governativa Resto al Sud per giovani imprenditori, dotata di 1.250 milioni di euro
messi a disposizione dal "Fondo per lo Sviluppo e la Coesione", Intesa Sanpaolo sostiene la nascita di nuove attività
avviate da imprenditori tra 18 e 46 anni residenti al Sud e ha già coinvolto circa 6.000 giovani. Lo sviluppo economico
e sociale del Paese è strettamente correlato anche alla crescita della cultura e dell' arte: a Napoli infatti ha sede uno
dei tre poli museali di Intesa Sanpaolo, divenuto uno dei musei di riferimento del Paese; nella sede museale di Napoli
il Gruppo intende rafforzare gli investimenti per iniziative in campo artistico. Il piano d' impresa del Gruppo guidato da
Carlo Messina, prevede infine un ampio programma di intervento a sostegno dei bisognosi: nell' ambito di questo, il
30% delle risorse del fondo di beneficienza di Intesa Sanpaolo è destinato al Mezzogiorno, dove è già avviata da
tempo la distribuzione di pasti, grazie alla Caritas, di indumenti e di farmaci. A Napoli, inoltre, Intesa Sanpaolo ha
contribuito a realizzare un asilo nido per i piccoli pazienti del Dipartimento di Oncologia dell' Ospedale Pediatrico
Pausilipon.
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Molo Manfredi sosta selvaggia fioccano multe

LA MOBILITÀ Elevate decine di sanzioni per la sosta selvaggia di molte
autovetture parcheggiate al molo Manfredi. I controlli sono stati effettuati
dal personale della Capitaneria di porto di Salerno che, nel fine settimana,
ha sanzionato i proprietari di quelle vetture posteggiate al di fuori delle
aree adibite alla sosta nel porto di Salerno. L' attività dei militari, agli
ordini del capitano di vascello Daniele Di Guardo, è finalizzata a garantire
la maggior sicurezza possibile in ambito portuale: gli automobilisti, infatti,
devono rispettare una serie di ordinanze ed autorizzazioni che
consentono l' accesso ed il transito esclusivamente ai veicoli condotti da
soggetti con un interesse specifico alle attività che vengono svolte nell'
ambito del molo Manfredi. Inoltre la sosta delle autovetture nelle aree
delimitate dagli stalli di colore giallo è riservata ai veicoli autorizzati e
muniti di un apposito contrassegno che dovrà essere esibito all' atto dell'
accesso al porto nonché posizionato in maniera visibile all' interno del
veicolo. L' area antistante la stazione marittima, delimitata dalle strisce
blu, è destinata ad uso parcheggio pubblico a pagamento (dal lunedì al
venerdì dalle ore 20 alle 2 di notte mentre il sabato, la domenica e festivi
per l' intera giornata). Ed è assolutamente vietata la sosta al di fuori degli
stalli segnalati e in aree diverse da quelle regolamentate. I controlli, quindi,
proseguiranno anche nei prossimi giorni e non saranno tollerati
comportamenti indisciplinati da parte degli automobilisti. Angela Trocini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
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SOSTA SELVAGGIA AL MOLO MANFREDI: SANZIONI DELLA CAPITANERIA DI
PORTO

Nel fine settimana appena trascorso, la Capitaneria di porto di Salerno ha
elevato decine di sanzioni amministrative ai proprietari di vetture
posteggiate al di fuori delle aree adibite alla sosta all' interno del Molo
Manfredi del porto di Salerno. L' attività dei militari è stata diretta a
vigilare il rispetto delle Ordinanze e/o autorizzazioni in vigore all' interno
del Molo Manfredi del porto di Salerno da parte degli automobilisti, al fine
di garantire le necessarie condizioni di sicurezza in ambito portuale. Nello
specifico, le modalità di accesso e di sosta sono disciplinate dall'
Ordinanza n. 01/16/fc emanata congiuntamente all' allora Autorità
Portuale di Salerno, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centrale, la quale consente l' accesso ed il transito esclusivamente ai
veicoli condotti da soggetti aventi un interesse qualificato rispetto alle
attività svolte nell' ambito del Molo Manfredi. In merito alla sosta delle
autovetture nelle aree delimitate dagli stalli di colore giallo, si rammenta
che la stessa è riservata ai veicoli autorizzati e muniti di apposito
contrassegno che dovrà essere esibito all' atto dell' accesso nonché
posizionato in maniera visibile all' interno del veicolo. Per quanto
concerne, invece, l' area antistante la Stazione Marittima, delimitata da
strisce di colore blu, la stessa è disciplinata da apposita concessione e
destinata ad uso parcheggio pubblico a pagamento (dal lunedì al venerdì
dalle ore 20.00 alle ore 02.00; sabato, domenica e festivi per l' intera
giornata). In ogni caso, è assolutamente vietata la sosta al di fuori degli
stalli segnalati nonché in aree diverse da quelle espressamente
regolamentate. La Capitaneria di porto di Salerno invita tutti gli automobilisti ad attenersi a quanto previsto dalla
normativa e, soprattutto, a parcheggiare le auto all' interno degli spazi appositamente dedicati. L' attività di vigilanza
proseguirà anche nei prossimi giorni e non vi sarà tolleranza per gli automobilisti indisciplinati che con la loro condotta
arrecano pregiudizio alla sicurezza delle attività che si svolgono in porto. Salerno, 28 ottobre 2019 Visita il nostro sito
www.guardiacostiera.gov.it/salerno Segui la Guardia Costiera anche su twitter.com/guardiacostiera
facebook.com/guardiacostiera youtube.com/guardiacostiera Via Molo Manfredi, 33 - 84121 Salerno (SA) Tel.
0892587911 - Fax 0892580890 - E-mail cpsalerno@mit.gov.it.
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Sosta selvaggia al Molo Manfredi: sanzioni della Capitaneria di Porto

Lo scorso fine settimana, sono state elevate decine di sanzioni amministrative ai proprietari di vetture posteggiate al
di fuori delle aree adibite alla sosta

Sosta selvaggia al Molo Manfredi e blitz degli uomini della Capitaneria di
Porto di Salerno. Lo scorso fine settimana, sono state elevate decine di
sanzioni amministrative ai proprietari di vetture posteggiate al di fuori
delle aree adibite alla sosta. I controlli L' attività dei militari è servita a
garantire le necessarie condizioni di sicurezza in ambito portuale. Nello
specifico, le modalità di accesso e di sosta sono disciplinate dall'
Ordinanza n.01/16/fc emanata congiuntamente all' allora Autorità Portuale
di Salerno, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, la
quale consente l' accesso ed il transito esclusivamente ai veicoli condotti
da persone che hanno un interesse qualificato rispetto alle attività svolte
nell' ambito del Molo Manfredi. L' avviso La Capitaneria di Porto ricorda a
tutti che la sosta delle autovetture nelle aree delimitate dagli stalli di colore
giallo è riservata ai veicoliautorizzati e muniti di apposito contrassegno
che dovrà essere esibito all' atto dell' accesso nonché posizionato in
maniera visibile all' interno del veicolo . Per quanto concerne, invece, l'
area antistante la Stazione Marittima, delimitata da strisce di colore blu, la
stessa è disciplinata da apposita concessione e destinata ad uso
parcheggio pubblico a pagamento (dal lunedì al venerdì dalle ore 20.00
alle ore 02.00; sabato, domenica e festivi per l' intera giornata). E'
assolutamente vietata la sosta al di fuori degli stalli segnalati.
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"Sistema Portuale e Sviluppo Integrato": incontro-dibattito alla Stazione
Marittima

Compattare mondo dell' imprenditoria, attività professionali che operano nel campo economico, università, lavoratori
e sindacati per formulare insieme strategie incisive per i settori nevralgici dell' economia salernitana

Compattare mondo dell' imprenditoria, attività professionali che operano
nel campo economico, università, lavoratori e sindacati per formulare
insieme strategie incisive per i settori nevralgici dell' economia salernitana
e stimolare le istituzioni ad azioni concrete e funzionali a sostegno dei
diversi settori: nascono così i Forum Economia ideati e organizzati da
Associazione Impegno e Passione AIP-ANDOC Accademia dei Dottori
Commercialisti Salerno, in collaborazione con l' Ordine dei Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili di Salerno. La prima edizione, in
programma per mercoledì 30 ottobre, sarà dedicata al "Sistema Portuale
e Sviluppo Integrato: Spunti di riflessione" e vedrà coinvolti i diversi attori
(tra cui autorità portuale, società di logistica e di servizi nautici,
professionisti, docenti) in un' analisi sulle azioni necessarie affinché Il
porto di Salerno ritorni ad essere il volano per la crescita organica del
comprensorio di riferimento. I temi Oltre al dragaggio dei fondali, cosa
necessita effettivamente per il ritorno alla produzione ed ai servizi all'
impresa, superando la connotazione prevalentemente terziaria? Vi sono
le condizioni per una Zona Economica Speciale (Z.E.S.) vocata all'
integrazione con il sistema portuale? È utile un corso universitario attento
all' attività di navigazione e alla progettazione e gestione dei sistemi
produttivi e logistici? Saranno queste le domande di partenza cui si
incentrerà la riflessione a partire dalle ore 9 presso la Stazione Marittima
di Salerno . I relatori All' incontro, insieme al presidente dell' Ordine dei
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Salerno Salvatore
Giordano, al presidente di AIP-ANDOC Salerno Rosario Camaggio e all' Amministratore Delegato di Salerno
Stazione Marittima Orazio De Nigris, interverranno, tra gli altri, il Segretario Generale dell' Autorità Sistema Porto
Francesco Messineo, il presidente Gruppo Risorsa Mare, Trasporti e Logistica di Confindustria Salerno Giuseppe
Amoruso, il Segretario Generale CGIL Campania Nicola Ricci, Il Segretario Generale Fit Cisl Campania Alfonso
Langella, il Presidente della IV Commissione della Regione Campania Luca Cascone , il Magnifico Rettore dell'
Università degli Studi di Salerno Vincenzo Loia. Per il prof. Loia sarà l' uscita pubblica più vicina all' investimento
ufficiale. Al Forum porteranno inoltre il loro contributo Giuseppe Gallozzi Consigliere di Amministrazione dell'
omonimo Gruppo, Antonio Errigo dell' ALIS, Ferdinando Autuori (Gruppo Grimaldi), Guido Sabatino (Servizi Nautici),
Alfonso Mignone (Associazione Propeller), i docenti universitari Cesare Pianese, Fabio Carlucci, Barbara Trincone.
Modera Renato Vicinanza, commercialista Vice Presidente dell' Associazione Impegno e Passione AIP-ANDOC
Accademia dei Dottori Commercialisti Salerno; consigliere delegato F.p.c. dell' Odcec Salerno Sergio Cairone.

Salerno Today
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Missione in Cina per promuovere le Zes della Puglia

Workshop organizzato presso l' Ambasciata d' Italia a Pechino con i presidenti delle Authority dell' Adriatico e dello
Jonio

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI È cominciata ieri e si conclude oggi la missione di
Intesa Sanpaolo a Pechino per la promozione del Mezzogiorno, con la
collaborazione dell ' Ambasciata d' Italia, di China International
Contractors Association (Chinca) e il supporto di Ice (l' Istituto per il
commercio estero). La Missione ha due obiettivi in particolare: aiutare il
processo di internazionalizzazione di alcune imprese del settore
agroalimentare che stanno partecipando a incontro di affari con i
rappresentanti di aziende cinesi; presentare ai potenziali investitori cinesi
e internazionali le Zone Economiche Speciali italiane del Mezzogiorno,
con un evento presso l' Ambasciata d' Italia aperto ieri dagli interventi di
saluto di Stefano Buffagni, viceministro dello Sviluppo Economico e dell'
Ambasciatore d' Italia nella Repubblica Popolare Cinese. Tra i
partecipanti all' incontro di ieri vi erano: Xin Xiuming, vicepresidente
Chinca (China International contractors association); Massimo Deandreis,
direttore generale del centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (Srm)
collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo; Francesco Guido, direttore
regionale Campania, Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo;
Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale della
Caampania: Ugo Patroni Griffi e Sergio Prete, rispettivamente presidenti
delle Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale (Bari-Brindisi-
Manfredonia-Barletta-Monopoli) e dello Jonio (Taranto). L' incontro ha
permesso ai presidenti delle due Autorità di sistema portuale della Puglia
di spiegare agli investitori quali sono i vantaggi per gli investitori nelle Zes,
sia in termini di credito di imposta e di riduzione della fiscalità locale (tipo
Irap o imposte comunali) che di semplificazione amministrativa. Tocca in particolare alle Autorità di sistema portuale
gestire il percorso di promozione delle Zes, tant' è che la legge di istituzione delle Zes affida ai presidenti delle
Autorità portuali di riferimento la guida e il coordinamento del Comitato di indirizzo, di fatto l' organismo di governo

Quotidiano di Puglia
Bari
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Autorità portuali di riferimento la guida e il coordinamento del Comitato di indirizzo, di fatto l' organismo di governo
delle Zes. La Zes interregionale adriatica (che comprende anche il Molise) ha in Puglia una estensione di 2900 ettari
circa di terreni sui quali avviare nuove attività sparse tra le province di Foggia, Bat, Bari, Brindisi e Lecce. Brindisi è la
zona più ampia e appetibile per quanto riguarda nuovi investimenti, grazie alla presenza di circa 700 ettari di aree Zes
recintate e alla possibilità di realizzare a ridosso dell' area portuale una Zona franca doganale interclusa. La Zes
interregionale jonica si allarga alla Basilicata e comprende nella provincia di Taranto e nell' area di Francavilla Fontana
circa 1700 ettari di aree recintate. Per oggi è previsto l' evento dal titolo «Il supporto all' internazionalizzazione per le
imprese del Sud Italia del Food&Beverage», dedicato a valorizzare le opportunità di esportazione e distribuzione sul
mercato cinese. È previsto un discorso di benvenuto dell' Ambasciatore d' Italia nella Repubblica Popolare Cinese e
di Amedeo Scarpa, Direttore dell' Ice di Pechino e Coordinatore della Rete Icein Cina. A seguire ci saranno gli
interventi di Francesco Guido, direttore regionale Campania, Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo e di un
rappresentante della Camera di Commercio Italiana in Cina che presenterà l' iniziativa «True Italian Taste». Sono 30 le
imprese del Mezzogiorno clienti del Gruppo Intesa San Paolo che partecipano alla missione. Si tratta di aziende
orientate all' export. Il Consigliere Delegato Carlo Messina ha definito Intesa San Paolo come la «banca del
Mezzogiorno» grazie alle numerose iniziative. Il Gruppo sostiene il programma Zes dalla nascita, nel 2017, con un
plafond di 1,5 miliardi di euro per il loro sviluppo e per supportarne l' attrattività su investimenti nazionali ed esteri.
Sono stati sottoscritti protocolli di intesa con le autorità portuali di riferimento delle Zes. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Dialogo italo-egiziano nel settore marittimo

Giulia Sarti

BARI Termina la missione istituzionale a Il Cairo dell'Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico meridionale per la seconda edizione del
Dialogo italo-egiziano nel settore marittimo, evento di grande rilievo
organizzato dal ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
internazionale, dopo quello dello scorso anno ad Alessandria. All'evento,
fortemente voluto dalle autorità egiziane e coordinato dal Maeci e
dall'Ambasciata d'Italia in Egitto e finalizzato all'apertura di una
collaborazione sempre più fattiva fra i due Paesi, in particolare fra i porti
italiani ed egiziani, hanno partecipato di più di 150 delegati, rappresentanti
di istituzioni, Dogane, Autorità portuali, armatori e operatori logistici. A
guidare la delegazione dell'Autorità di Sistema portuale, Piero Bianco,
dirigente del dipartimento Esercizio porto di Bari che ha presentato
l'offerta di servizi e infrastrutture dei porti dell'Adriatico meridionale, con
l'obiettivo di implementare nuove linee ro-ro, e la responsabile dell'Ufficio
marketing, Anna Carlucci. La missione al Dialogo italo-egiziano nel
settore marittimo è servita anche a sottoscrivere un accordo bilaterale fra
le Direzioni competenti dei ministeri dei trasporti italiano ed egiziano,
finalizzato all'autorizzazione dei trasporti stradali merci fra Italia ed Egitto
effettuati con linee ro-ro. Le sinergie con l'Egitto si articolano, infatti, su
tre assi principali: la creazione di linee marittime ro-ro (per il trasporto di
automezzi), la cooperazione nel settore del gas maturale liquido (l'Egitto
mira a diventare l'hub energetico del Mediterraneo) e la collaborazione nel
settore infrastrutturale. Particolarmente significativi i risultati del workshop
Facilitation of navigation & trade, al quale hanno partecipato i delegati dell'AdSp Mam e che ha visto protagoniste
alcune fra le autorità portuali italiane ed egiziane. Sempre nell'ambito della missione istituzionale, i rappresentanti
dell'Authority hanno partecipato alla Field visit, nel porto di Alessandria d'Egitto, dove hanno incontrato il presidente e
il board dello scalo e della port community locale.

Messaggero Marittimo
Bari
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Bari - A Il Cairo, LAdSP MAM intesse un dialogo positivo con lEgitto

28/10/2019 Obiettivo, avviare nuovi collegamenti Ro-Ro e presentare
lofferta infrastrutturale e dei servizi offerti dai porti dellAdriatico
Meridionale. Si è conclusa a Il Cairo la missione istituzionale dellAutorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale alla "Seconda
Edizione del dialogo italo -egiziano nel settore marittimo, Cairo 21/23
ottobre 2019, evento di grande rilievo organizzato da MAECI - Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, (il primo dialogo si
era svolto il 18 settembre 2018 ad Alessandria). Allevento, fortemente
voluto dalle autorità egiziane e coordinato dal Ministero degli Esteri
Italiano e dallAmbasciata dItalia in Egitto, finalizzato all' apertura di una
collaborazione sempre più fattiva fra i due Paesi, in particolare fra i porti
italiani ed egiziani, hanno partecipato di più di 150 delegati, rappresentanti
di Istituzioni, Dogane, Autorità portuali, armatori e operatori logistici. A
guidare la delegazione dellAutorità di Sistema, Piero Bianco, dirigente del
Dipartimento Esercizio Porto di Bari che ha presentato l' offerta di servizi
e infrastrutture dei porti dellAdriatico meridionale, con l' obiettivo di
implementare nuove linee Ro-Ro, e la responsabile dellUfficio marketing,
Anna Carlucci. Nel corso delliniziativa, è stato sottoscritto un accordo
bilaterale fra le Direzioni competenti dei Ministeri dei trasporti italiano ed
egiziano, finalizzato allautorizzazione dei trasporti stradali merci fra Italia
ed Egitto effettuati con linee Ro-Ro. Le sinergie con lEgitto si articolano,
infatti, su tre assi principali: la creazione di linee marittime Ro-Ro (per il
trasporto di automezzi), la cooperazione nel settore del gas maturale
liquido (lEgitto mira a diventare lhub energetico del Mediterraneo) e la collaborazione nel settore infrastrutturale.
Particolarmente significativi i risultati del workshop Facilitation of Navigation & Trade, al quale hanno partecipato i
delegati dell' AdSP MAM e che ha visto protagoniste alcune fra le autorità portuali italiane ed egiziane. Sempre nell'
ambito della missione MAECI, i rappresentanti dellAdSP MAM hanno partecipato alla Field Visit, nel porto d i
Alessandria d' Egitto, dove hanno incontrato il Presidente e il Board dello scalo e della port community locale.

Puglia Live
Bari
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Tre milioni per il porto, la parola ai progettisti

Bandita la gara per le ipotesi di realizzazione della piazza e dei parcheggi Il vice sindaco di Siniscola: «L' obiettivo è
migliorare l' estetica e offrire servizi»Ad Atzara non funzionano i cellulariL' ira del sindaco Alessandro Corona che
protesta per l' isolamento del paese

DORGALI Si è svolta in una gremita sala consiliare del Comune di
Dorgali, sabato sera, un' intensa serata ricca di nuovi spunti per
"Incontrare Gramsci", titolo della quindicesima edizione della Pentola delle
Idee, manifestazione culturale organizzata dall' Associazione "Raichinas
e chimas". Presenti con il loro contributo, Luca Paulesu che, non soltanto
da saggista ma da familiare di Gramsci, ha condiviso con la numerosa
platea particolari inediti di un archivio di famiglia preziosissimo; la storica
saggista Noemi Ghetti che ha arricchito il racconto con quanto di più
aneddotico e "sfizioso" si possa raccontare dei rapporti tra Nino, la sua
amata Giulia, le donne di casa Gramsci e la sua Sardegna; i ragazzi del
Liceo Scientifico di Dorgali, che hanno letto in italiano e "in limba" alcune
splendide lettere di Nino e poi gli stupefacenti fumetti dei bambini delle
scuole elementari e medie di Dorgali e Cala Gonone raccontati nel lavoro
realizzato con loro dall' illustratrice Claudia Piras, disegni che orneranno la
sala consiliare fino alla fine della manifestazione. L' associazione
Raichinas e Chimas intende ringraziare il numeroso pubblico presente,
composto soprattutto da giovani. Presenti anche i due dirigenti scolastici,
rispettivamente Marina Cei per la scuola primaria e secondaria di Dorgali
e Cala Gonone e Sebastiano Lai per il Liceo Scientifico "Michelangelo
Pira" di Dorgali, che ha donato uno splendido ritratto di Gramsci all'
Associazione; presente anche Paolo Piquereddu, direttore della casa
museo di Antonio Gramsci a Ghilarza, e Luciano Carta Brocca,
assessore alla Cultura del Comune di Dorgali che ha aperto la serata."La Pentola delle Idee", dopo la pausa per le
festività dei Santi, riprenderà sabato 9 novembre con due distinti importanti appuntamenti per i ragazzi per concludersi
il 30 novembre con i Tenores di Neoneli con l' opera "Gramsci un' omine una vida". (n.mugg.) di Giovanni
MeliswATZARA«Si parla tanto di nuove autostrade telematiche, di 5 G e ogni buona questione legata alla telefonia.
Ma nel centro Sardegna non si riesce neppure a risolvere un minimo problema di segnale telefonico. Una situazione
vergognosa». Il telefono, quello che dovrebbe salvare la vita, resta muto ad Atzara, ove da quasi una settimana il
segnale delle compagnie Tre/Wind è inesorabilmente assente. Lo denuncia il sindaco del paese del Mandrolisai
Alessandro Corona, che si fa portavoce degli utenti della compagnia telefonica. «Ho ricevuto diverse lamentele da
parte degli utenti - dice il primo cittadino - in particolare da parte di anziani. Per loro il telefono è l' unico mezzo di
comunicazione. Non comprendo quindi le ragioni di questo blackout. Anche perché io stesso ho provveduto a fare
delle segnalazioni a cui non è arrivata alcuna risposta».Nel frattempo monta la protesta. Anche perché non vi sono
tempi certi per il ripristino del segnale. «Oltre il disservizio - aggiunge il primo cittadino - il fatto più increscioso è
rappresentato dalla assenza di spiegazioni, oltre che dalla mancanza di date sulla tempistica di ripristino delle
comunicazioni. Ci ritroviamo in una sorta di isolamento telefonico, che funge da ulteriore barriera per le zone interne,
già minate dai limiti ai collegamenti». Ora si attendono notizie. «Tanta gente - conclude il sindaco Corona - paga per
un servizio di cui non può usufruire. Oltre la telefonia vi è il collegamento ad internet e altri servizi che si reggono sul
segnale telefonico. Faccio appello ai responsabili delle società interessate affinché si attivino per la soluzione del
problema, che sta penalizzando in maniera massiva la nostra comunità. Soprattutto le fasce più deboli della
popolazione per la quale il telefono è strumento essenziale». di Sergio SecciwLA CALETTASi riuscirà con tutta
probabilità ad affidare prima della fine dell' anno l' appalto per la progettazione dei lavori da eseguire al porto di la
Caletta. A disposizione

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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ci sono tre milioni di euro e attualmente si è in fase di gara. Nei giorni scorsi infatti sono state aperte le buste e la
commissione tecnica appositamente nominata sta valutando gli aspetti tecnici per stabilire l' offerta economicamente
e tecnicamente più vantaggiosa. Dopo che l' incarico per la progettazione è stato affidato al Comune di Siniscola, è
stato realizzato un documento preliminare messo poi a bando; ora vari studi di ingegneria hanno presentato le loro
proposte sui lavori di arredo della piazza, sistemazione specchio acqueo, viabilità, parcheggi e decoro urbano dell'
area. «La somma a disposizione dell' amministrazione comunale - spiega il vicesindaco Marco Fadda - proviene
piano di rilancio del Nuorese che prevede interventi per le infrastrutture». Dopo la fase progettuale, si procederà
quindi agli interventi programmati che prevedono opere di adeguamento turistico nello scalo che ricade nei comuni di
Siniscola e Posada. «Con questo intervento - spiega Fadda - intendiamo migliorare l' area prospicente le banchine
per migliorarne la fruibilità ed incentivarne l' attrattiva verso i diportisti e gli operatori economici che vi operano». Un
altro tassello quindi per il completamento dell' area portuale che va ad aggiungersi agli interventi realizzati di recente e
a quelli gia in programma. Di recente infatti si è provveduto alla manutenzione di banchine e pontili galleggianti, alla
sostituzione delle drappe danneggiate e alla sistemazione di bitte e anelli d' ormeggio. A breve si partirà poi con l'
installazione della cartellonistica nei pontili, posizionamento di una stazione metereologica e l' affidamento dell'
incarico per la realizzazione del piano urbanistico portuale che regolamenti l' intera area gestita tra le due
amministrazioni comunali.In estate, quando a La Caletta era arrivato in visita l' assessore Regionale ai trasporti, gli
assessorati dei due centri hanno anche richiesto l' intervento di messa in sicurezza del molo di sopraflutto
danneggiato da una mareggiata ed attualmente off-limits per i pedoni e inoltre, il dragaggio del fondale del porto
soprattutto della parte vicina all' imboccatura per consentire l' accesso a imbarcazioni con pescaggio maggiore. Non
meno importante per chiudere anche l' affidamento dei lavori per il rifacimento dell' impianto antincendio ed elettrico
che dovrebbe partire a breve e che prevede la spesa di 400mila euro.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Lavori al porto, oggi la consegna

Saranno consegnati oggi alla ditta aggiudicataria - la Ecol 2000 srl di
Messina - i «Lavori di ripristino dei fondali del bacino portuale del
retrostante Porto canale di Mazara del Vallo». I lavori prevedono di
asportare, anzitutto, i materiali giacenti sui fondali che, di fatto,
ostacolano il deflusso verso il mare delle piene del Màzaro: cavi di
acciaio, reti da pesca, sartiame, cavi di diversa natura e copertoni.

Giornale di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Tasse ai porti, Italia ed Europa iniziano a dialogare

Dopo i segnali di distensione della Conferenza delle autorità portuali italiane, anche la Commissione Ue vede
avviarsi una negoziazione

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Segnali di distensione tra Italia ed Unione
europea. Si comincia a negoziare su una questione che, in qualche modo,
una via d' uscita dovrà trovarla. Stiamo parlando delle tasse ai porti
i tal iani,  ovvero del dossier aperto dal la Dg Competit ion del la
Commissione europea ad aprile 2018 - così come, in forme diverse, lo ha
fatto verso altri Paesi membri - in cui si sostiene che lo Stato italiano
deve tassare gli introiti delle autorità portuali sui canoni di concessione
demaniale. Cosa vuole l' Europa «Abbiamo la percezione che il governo
italiano si sia impegnato sul dossier ed è molto positivo che abbia avviato
questo dialogo con noi», ha detto nei giorni scorsi la commissaria Ue alla
concorrenza, Margrethe Vestager , a margine di un convegno sulla
sostenibilità tenutosi a Bruxelles e organizzato dal Comitato economico e
sociale europeo e dal Comitato europeo delle Regioni. Risolvere la
questione tasse per tutti porti euroepei «è una questione prioritaria - ha
proseguito Verager - perché i porti europei sono in competizione fra di
loro. Una parte della loro attività riguarda il lavoro delle autorità portuali,
ma molto spesso c' è anche un lato economico. E su questo stiamo
lavorando con diversi Stati membri per essere sicuri che le due attività
siano separate e che quindi non si competa nel modo sbagliato». Cosa
pensa l' Italia Alla decisione della Commissione Ue - confermata a
gennaio di quest' anno e che potrebbe portare nel tempo anche a una
procedura di infrazione nei confronti dell' Italia - in un primo momento il
cluster marittimo italiano ha risposto compatto e polemico , chiamando in
causa la sovranità nazionale, ovvero che la natura giuridica delle autorità portuali non può esser messa in discussione
dalla Commissione europea (che invece è proprio quello che può fare, per lo meno indirettamente attraverso il
meccanismo degli aiuti di Stato) e che la richiesta di Bruxelles non è legittima, che è proprio quello che può fare,
direttamente, perché vige il principio della "preferenza comunitaria" per cui il diritto dell' Unione europea prevale sul
diritto degli Stati membri. Il governo - quando era guidato dalla coalizione Lega-M5S - si è detto aperto alla possibilità
di trasformare i porti in una spa pubblica come, per esempio, è stato fatto con le Ferrovie dello Stato. Anche il
governo M5S-PD segue la stessa strada, con la Conferenza delle autorità di sistema portuale che la settimana scorsa
ha stabilito, nella prima riunione presieduta da Paola De Micheli, la linea della negoziazione "morbida" . Per come
sono strutturati i porti italiani - gestiti da un ente pubblico non economico con dipendenti sottoposti al regime d'
impego privato - la richiesta di Bruxelles in effetti è bizzarra perché, come ha riassunto qualcuno, sarebbe come se il
papà tassasse la paghetta del figlio . Dall' altro lato, però, i porti italiani hanno una natura giuridica ambigua che
sembra fatta apposta per considerarli privati o pubblici a seconda della convenzienza per lo Stato. Fanno profitto sui
canoni demaniali ma sono un ente gestore del demanio pubblico; i presidenti ricevono l' incarico dal ministero dei
Trasporti ma hanno un contratto con regime d' impiego privato, inoltre non si limitano a gestire i porti ma anche ad
investire, attirare imprenditori privati, merci, con la finalità di aumentare gli introiti delle ente pubblico che governano. I
porti italiani possono essere visti come un ente privato, se si guarda a come lavorano e come sono pagati i
dipendenti, e nello stesso tempo come un ente pubblico, se si guarda alla funzione regolativa e gestionale dell' ente. A
volte questa ambiguità scoppia tra le mani, per esempio quando c' è da bloccare l' aumento degli stipendi dei
dipendenti pubblici, con il ministero dell' Economia che va puntualmente in conflitto con quello dei Trasporti .
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